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Grecia, 


la fascia sotto cul si spelliste 


Mese L. 2 25. Gli Abbonamiettti cominciano col 1° d'ogni: 
{richiami 0 cambinmenti U'indirizzo dovranno : 


il Giornale, 


Ciascun foglio cent. 5 in Firenze, 


IL GIORNO DELLA LOTTA 


Oggi si decidono î destini del paese, 
Sebbene si... debba prevedere cher vi .sa- 
ranno  per- la prossima domenica molti i 
sérutinii di ballottaggio, è pur sempre 'vero | 
ché da” voti d’ oggi dipende la sorte del 
Parlamento e l'avvenire dell’ amministra- 
zione e delle finanze d'Italia, 
©Suranno gli elettori accorsi all’ urna in 
gran numero, combattendo sotto la rispet» 
tiva bandiera? ‘Le speranze riposte ‘nel 
loro zelo si saranno avverate? L'agitazione 
era essa soltanto alla superficie, oppure è 
penetrata nelle popolazioni e ne ha scossa 
l'apatia ? î 

Fra poche ore la risposta. Le..notizie 
che .in «questi ‘ultimi ‘giorni ‘ci sono giunte 
dalle’ varie parti delpaesè ci davano Var- 
gomenti di bene sperare. Tutti i partiti 
erano all’erta, tutto il pagse sembrava 
compreso della gravità delle. .condizioni 
presenti. Il credito dello Stato, 1’ onore 
d’Italia, lavsolidità delle istituzioni stesse 
sì giudicavano impegnate in questa grande 
battaglia elettorale. 

Anche all’estero si è in grande aspetta- 
zione del risultato delle elezioni. A Parigi 
ed è Londra, a Berlino ed’ a Viennassi 
crele che l'Italia attraversi ‘una prova dif-| 
ficilissima ed i nostri amici più sinceri e 
leali se..ne. mostrano assai, inquieti;;. certo 
soverchiamente inquieti, perchè eglino. non 
possono ignorare che per quanto si ‘faccia 
da’ partiti estremi, l’Italia rimart'à sempre 
una nazione liberale e contraria agl’influssi 
clericali, ma conservaliva e moderata, e se 


delle tasse ‘e de’ disordini dell’amministra» 


all’arrischiato esperimento di un ministero 
di sinistra. 

Che sarebbe di fatto. un. ministero. di 
sinistra ? Quale ne: sarebbe «il suo; capo ? 

“Se la sinistra ‘afferrasse le redine del 
potere, il sto presidente del gabinetto hon 
potrebbe ess:re che il generale Garibaldi. 
È forse per preparare il generale a que- 
sta elevata posizione , che lo ha proposto 
in sedici collegi, fra cui Firenze, Milano, 
Napoli. 4 

Ma gli elettori quale allettamento po- 
trebbero avere a raccogliere i loro voti 
sul generale, Garibaldi? Le. quistioni di 
dicentramento amministrativo , di. riscos- 
sione delle tasse, di riordinamento del 
bilancio, di riforma’ della contabilità non 
hiunio io Italia uomini che se né inte 
dano meglio del generale Garibaldi ? Wha 
Uma sola quistione economica e politica 
the il deputato più oscuro non sia in 
grado di-comprendere meglio di lui? 


“APPENDICE 
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MURTI AMIATA MUSICALE 


_-e__. 


Teatro Bribcolimi. — Nos' Nons  Villageois, 
commedia in cinque atti di V. Surdott. | 

La belle Heléne, operetta’ buffa ‘dn tre atti 
de signori Meithac ed Palevy. Musica del 
{maestro Offenbach. 

Notizie. — Pubblicazioni musicali. 

Il ritorno della compagnia Mewnadier &sem- 

IP arco con ‘gioia ai frequentatori del 
iro Niccolini, Quest'anno poi essa ci; pros 

Melte tali. e. tante novità, yche la: stampa. sarà 

costretta. ad. occuparsi soventi di lei. Alcuni 

di questi muovi lavori ‘sono già stati rappre- 

sentati delle nostre compagnie italiane ; ma 

dall’origiuale alla traduzione ci corre sempre 


| affinità’ che esistono frei i Sarttoù è To Seribe 


Una distanza considerevole, Poichè abbiamo 


I discorsi fatti dal generale Garibaldi, 
‘durante il suo viaggio nella Venezia, rac- 


\colti in un foglio,, formerebbero uno, dei, 


‘programmi più strani, più bizzarri, più; 
incomprensibili ;-;chie mente umana possa 
mai inventare. È doloroso che un'iditivi 
[come ‘il generale “Garibaldi <a tratto ‘a 
iparlare, mentre farebbe meglio. di ‘ta. 
cere. Qui non vha ‘quistione di partito; 
se quistione -divpartito ci ‘fosse, tutti i li- 
Iberali avrebbero. dovuto rallegrarsi delie 
‘concioni del generale! e sarebbe /stato ‘di 
‘loro interesso di farle distribuire per tulta 
l'Italia a centinaia di migliaia di copie, 
poichè se il ‘capo della’ sinistra parla in 
quella guisa, \il paese può giudicare del 
senno dell'intero ‘partito. : 

Ciò che vi ha di ‘mezzo è un nome po- 
polarissimo, una figura. leggendaria , che, 
all’ Italia doveva premere di vedere rispet- | 
Itata. Garibaldi che guida i volontari all’as-) 
salto, ‘Garibaldi a ‘Caprera è um’ fhidividua- 
lità che piace ‘èd ‘affascina, Garibaldi che 
aringa il popolo a Venezia, ad Udine, a 
Palmanuova, a. Treviso, non è più che un; 
uomo a cui mancano le più essenziali qua») 
Jità politiche per farsi gindice intelligerite 4 
de’ bisogni ‘del paese ed apprezzatore co- 
scienzioso degli atti, e della condotta del 
Governo. 

E quest'uomo è il capo politico, della 
sinistra! È il. preconizzato ‘presidente ‘del 
ministero della opposizione, ‘ché ‘deve oggi 
sorgere trionfante dall’ urna elettorale! 

Perocchè la sinistra non dubita un istante: 
della sua. vittoria... Essa ha. già fatto 1° e- 
lenco de’ collegi a lei favorevoli, na già 4 
Schierati i suot deputàti è contati i ‘voti. 
Essa ha trovato che può fare asse&namintò | 
sopra ‘350 voti sicuri. ed immanchevoli. 
850 voti sopra 493, chè tinti sono i de- 
putati del Regno d’ Italia, ‘costituiscono 
Una maggioranza ‘formidabile. Povera mi- 
horanza, schiacciata ‘da ‘tanto ‘peso? 

Nè sî ereda ché questo noi Sscriviimo | 
per celia.'É il giornale ufficiale della sini- 
Stra che ce ne avverte, è esso. che. ci ha 
esposti i suoi. calcoli, a cui. manca però; 
Imolto pet. accostarsi ‘all’'esattezza ‘mate- 
Imalica. , 

È lecito anche ad un partito di fingersi. 
per un giorno forte, potente, invincibile.” 
È un'illusione; effimera ,, è, un. sogno di 
poche ore. Aperti.gli occhi, gli si affaccia ‘la 
realtà, nuda, sevéra, imesorabile. deri fio. 
tasticava 350 voti, quanti gliene  dal'antio 
i collegì élettorali 9 ‘‘* 

Lo sapremo fra breve. 


Ù 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Forino, 9 marzo. — lì carnevale è passato; 
è se più serii' argomenti non deviassero l'at. 
tenzione, non sarebbe allatto il caso di ripe- 


’|ratimo fra ‘gli ‘eletti ‘anche di quelli di altro 


î ne sono di'mbòlte ‘e di ‘&ravi, ma Se comune 


{| (e-paîliamo specialmente dei collegi diT'orino: 


‘| [contrapposto "altro riome chie' destassen'poco 


, di ua 
Itere «la frase stampo ‘poîblit*8 passato mon! 
{ parliamone» più, mentire veramente ilcarnie=i 
[vale di Torino. meriterebbe ‘chie esere par-) 
[lasse fiicora !péi’ risultati * splentlillissimmi “he! 
{ ha‘ ottenuti “solto ogni ‘riguardo. f 

Il'catnevale ‘però ‘hén elibe ‘PorZa"di ramteni=' 


{che sîn'quésti ‘ultititi giomi Tia piraso ‘tiva iti- 
Itensità maggiormente fébbifle *per ‘iptanto’ 
| poco:‘appaia ‘alla ‘superficie; 'Petmettetenti ‘tie 
‘zilulto ch'io manifesti chiafo!il'Seriso di do- 
{lorosa sorpresa. che*produee il ‘vedere come 
icorrispondenti fiorentini che mandano ledoro 
lettere in. ogni angolo d'Italia ;-facciano una 
imperdonabile confusione di cose è di persone 
e.gridino, la. \croce addosso a\questo povero 
Piemonte, attribuendogli ‘in «genere le colpe 
e le eccentricità di quattro. uomini èd'un'éa- 
porale che fanno capo alla nostra Gazsetta‘del 
Popolo, e; che se. hanno'alla «testa un':caporale, 
il,8. Martino, che s ricorda appunto da festa 
dei militari, non. tulti quattro! gli uomini poi 
hanno la franchezza completa di mostrarsi cone 
\fessori del loro capo. — 

La verità vera è questa: i pochi perma- 
nenti non sono il Piemonte, e se dai Collegi 
elettorali subalpini sarànno inviati alla Camera 
alcuni deputati puco governativi, ve ne sa- 


(colore che non, sia quello (ella opposizione 
ad ogni Wi l'opposizione parlamentare 
sarà piemontese neppure in una proporzione 
considerevole fronte delle altre provincie 
lilaliane. Frattanto agli onesti cittadini, éd'ai 
\veri patrioti ‘che ‘în fin lei fini qui sòno la 
\graridissima maggioratiza ‘del paese, fa ingra- 
\tissitma sensazione quella crociata costante che 
\certa gradazione di ‘giornali lia da due arini 
lîmiziàta,e'che ‘continua ingiustamente contro 
\ queste ‘provincie. Cagioni “di mblcontento ve 
lè it‘desideriv ‘di vedér tolle' o ittemnate Si- 
mili cagioni, è comune del pari Ta volonta 
cho ciò siMatcia ‘în“via"retta, ‘Costituzionale e 
[sériza” passi ‘violenti. 

‘Giò ‘premesso, ‘veniamo ‘al téma lel'giorno,' 


{al'piîmo collegio, come 'sapéte,ssi trovano a 
fronite l'ex ‘deputato dottor Bottero Bd'i'uonte’ 
‘Carlo!Nitolis' di Rébilant. *A ‘queste ‘due tin- 
didtiture*già! si stava per. aggiuiigersene “ini 
terza fiella “persona ‘dell'ex ministro "Betti } 
ima ‘questi raccomandò “ai subi amici di evi- 
|tate ‘itia ? possibile ‘dispersione “di voti,' pori 
Itamidoli “sùl ‘muovo ‘candidato di*Robiltint, I 
Bottero} ‘antlie questo ‘lo sapòte'per’berie | 
deve la sua prima elezione al collezio ‘stà 
(rappresentato ‘da ‘Camillo: Cavour, imicamente 
lalla ©sua qualità ‘di ‘cittadino ‘nizzardo’ ed' alla 
(popolarità "ehe gli faveva ‘acquistata ‘a vquei 
(tempi la ‘Qazzetta del‘Popolo. * La ‘nomina *di 
fun Mizzatido alprimo) Collegio ‘di ‘Torino ebie! 


110) 


Giornale Quotidiano 


ltareril'lavoropreparatofiovalle éfezioni, lavoro’ | 


sr RE Tar 


LE ASS 


Detisy 1 
Cecil:Street<Btrand, 


*Gii abbonamenti 


che 


(quello ‘sdrucciolo che non è approvato dai 
torinesi, e che esagerato d’assai, serve di base 
alle aceuse clie si, fanno al Piemonte, dandosi 
per tal modo alla Gozzetta del Popolo, al suo 
direttore ed ai pochi ex permanenti una im- 
| portanza di gran lunga maggiore a quella 
che possono avere ed abbiano în realtà. Anche 
questa yolta gli elettori; -del-primo ;Coliegio 
per non darsi la pena di cercare avrebbero 
lusciàto\andare' lercose-per la'loro via; quando 
impensatamente si, videro posto. innanzi .il 
nome del conte Nicolis di Robilant. Non bene 
Dersuasi li Questo nuovo, come già del''vec- 
chio candidato, taluni perisarono sarebbe stato 
bere riunirsi insieme per comunicarsi reci- 
procamente le ‘idée, ‘e fu indetta ‘uma Tiu- 
nione degli elettori del primo'Collegio nel 
locale délla Borsa. ‘Era ‘loro ‘intenzione ‘di 
parlarsi come in famiglia è trattare ‘con'piéha 
libertà e indipendenza ‘le varie candidature , 
ma ‘al loro giungere nella sala trovarono il 
tavolo della presidenza occupato ‘dai ‘membri 
del Comitato elettorale Tiberale di' cui il Bòt- 
tero è parte, ed'il'Bottero stesso seduto fra 
i suoi colleghi. Compresero tosto che non 
era. punto il caso ‘di una libera distussione , 
e non volendo lasciarsi , prendere ‘alla sor- 
presa adottatono' il solito partito ‘della ‘asten- 
zione, cioè il silerizio e la' presenza passiva. 

Bottero, più:lò di sè, i membri del ‘comitato 
fecero l'elogio di lui, e siccome nessuno mosse 
| eccezione, al domani, la Gazzetta del Popolo 
| potè pubolicare che la candidatura Bottero 
| era stata, adottata -all’ unanimità. Certo l'una- 
-nimità delsilenzio e del disgusto di non a- 
ver potuto ‘svolgere e chiarire Ie idée come 
l era proposito ‘dei promotori della î'iunione. 
{Tu oggi i fautori.del Robilant dicono ché sa- 
‘rebbe un danno per. Torino il confer- 
{mare un Bottero il rappresentante di quella 
politica del. dispetto e “di quella opposizione 
ad ogni costo che suscitò appunto contro 
\ questo. povero. Piemonte, tante ire e fante, 
| recriminazioni ;, oggi appunto, in cui il 
| comitato » elettorale liberale di cui fa ‘ parte, 
essenzidlissima il Bottero ,, fa alfiggere sulle 
nostre ' cantonale , «che gli. èx-deputàti di 
| Torino, lui compreso, debbono essere rieletti, 
perchè, hanno den meritato dalla patria è colla 
paroia-a colla stampa! Con tutto ciò può an- 
che avverarsi il caso che la terza candida- 
tuta. posta in eampo, valga, a distogliere, 
molti votti, éd a farne conseguire ‘in ballot- 
‘taggio, nel qual case, sperano i partiti di a- 
ivere più Del giuoco ‘per far Lrianfare le pro-, 
| prie ‘idee. _ È sin MIE “ 
«AI secondo ed al terzo Collegio furono pro-. 
{ posti parecchi candidati dal Comitatò italiano, 
tina vinse nei più la debolezza e non osarorio 
| mettersi în' Concorrenza cogli ex-depùtati, per, 
( cui alla vigilia della ‘votazione l'avvocato Fer- 
ravis ha ‘a fitinte’ il marchese ‘Aînardo di Ca- 


(allora un significato «che «mancò “di poi , vo! |vour, éd'il marchese di ‘Rorà si trova senza 


Iscadde assai d'importanza. ‘Sticcessivamente 
“il’Bottero »faconfermato'con’£00 votivsu' 4500 
‘elettòri, ‘precisamente perchiè!non'gli fu mai 


ldi'simpatia ; ma-d ‘ogni ‘volta! gli elettori.ti 


Idomandavano ‘se<nion “eravi ‘da | scegliere di! || 


meglio , e sèriza ‘attendete ‘risposta le ‘senza 
curarsi di cercare, sivappigliavano ‘al partito 
dell’astensiòne , “ed ‘ilBottero ‘eraveletto «in 
concorrenza ‘di Garibaldi, il-quale otienne 851 
voti. fn questa circostanza’ si ‘rinnovò vil fatto; 
della ‘domanda degli ‘elettori ‘a se stessi ; ei 
tanto più si interrogarono se’ non potessero! 
scegliere di meglio, ‘dopo che la Gazzetta 
del'Popolo *si “incamminò “e «si "mantiene su 


in ‘Talia dnî compagiia  fratticose, | s'irebbe | 
strano che' delle opère drammatiche ‘francesi 
Si volesse recir' giudizio sulle u'attuziolii, ‘le 
quali non di rado sono poco ‘fedeli ‘e ‘atte a 
dasuccio. 4 

Nos bons villugevis ' del Sardon è Ta ‘novità 
iù importante che finora il Meynadierici ab- 
\ia' data. 1 lettori mi perdoner.mmo sette parlò * 
alla buona, Seriza volar nelle: Tiuvole, senza 
adoperar frasi iugarbugliste, senza dar lezioni 
dl’estetita. Pappeldite di tn ‘Zi0rnale non de- 
Vessere consilerata ‘cone tha cattedra ini 
versitaria, Più che dattè teorie, CREO til 
quale, per ditte il vero, bot è Che ntta specie 
«lella arande famiglia dei eretici) deve Insciarsi 
guidare dal' Buon gusto. Syecetitò fellele itelle 
impressioni del pubblito pad quitthe volta 
scostarsî dal giadiziò di'qi fest'altimo, ma dopo | 
averlo imparziatinente ed estittàmente Tilerito. 
La fiuove commedia et Sardo porgerebbe 
facitmente pretesto a tolte considerazioni. Si 
potrebbe investigato quite ‘ia il Confitié che 
divide ‘it letterato dal mestieranee: esamaitiàrà 
se giudichi savitimiente là ‘stampa francése 
quando’ colloca il Sarafou piuttosto fa î Se- 
rcondî che fra i" primi; far osservife i puliti di 


che’ entrambi” appartent donò dNa ‘stessa scriba; 
entrambi peccano pe l'abuso della preziosa 


molte ‘fila è scioglierle*poi senza fatica, Ed\a 
questo ‘proposito si potrebbe ‘chiedere se la 
Sciola dello Scribe, -contimiata dal | Sardou, 
meriti, Vilialgrado! i ‘suoi difetti; quell’alto di- 
sprézzo ‘a ‘cui è fatta" segno per parte deiccri- 
tici Yruncesi, fi ì 
Ma tufo ciò ivi /trarreble in van ordine 
troppo Sulilimuè ‘d'idee ei iv ho dichiarato 
fin da principiò lie ion voglio ‘sollevarmi.da 
terra. Basti Îl ‘dire dhienei Bons tvillagedis dl 
signor Stiro è Timasto ‘fedele vai suoi amori; 
la Stampa può dir di Tui ciò che vuòle, mar) 
egli ha sé ils sso, ‘Forse meglio dei 
suòî ‘evlitici Î1 signor Sardow:s'avvede degli: 
scogli ih tiezzo ai uiuli Naviga, ma si sente 
abbastanza fobté per ‘evitarli; ‘etti non» puòra | 
inénò di riconoscere Cie Tielle ‘sue commedie 
l'intreccio è Quasi Sempre ‘inverosimile ela 
pittura dei ‘caratteri rasenta la caricatura; egli 
(leWesser convinto chié il sio edifizio è un; 
castello di carta che %im soffio di vento !ba- 
sterebbe @ di I 
a Parigi d'onore di duecento rappresentazioni. | 
comnsetative; ‘mà in pochi anni l'autore dei | 
Nos Titimes è della Famiille Benoiton 18% fatto | 
milionario, Fi fl colto publico è un fanciullo 
chîè vîol ‘esser intannato. ; 
Net Sitdow.d' attore drammatico cammina ‘| 
quasi sempf'e di pari passo col prestigiatore, | 
Osservate questi Bons villegeris. Il concetto 


facoltà che è loro concessa di aggruppare 


tuggere. Ma i subi lavori hanno | pù 


competitori ‘“combsciuti. “Anche “il’'Netro “& 
senza competitori al'4.0 Collegio , 'pèr cui 
riassumendo si può' predire Che le ‘elezioni 
! dei ‘quattro collegi ‘della nostra città , riùsc- 
ranno! favorevoli ‘agli antichi ‘deputati Wei c01, 
legi ‘29,3, e 4° e vi sità forse ballottaggio, 
| pel do frail Bottero! ed'il conte di Robilant. 
| L'esito della’ votizione di domani dirà ‘s6/%e 
| fhie previsioni fossero fondate. " 


‘Milano,"9 marzo, —"Permettetemi che u- 
surpi per quest'oggi il posto del vostro egre- 
gio» corrispondente» ordinario per darvi qual- 


4 mi, 


ln Firenze all'Ufficio del Giornale, 
* in Torino all'Ufficio succnreale dei 

nelle provincie ‘presso \gli Uffici può | 
SA Parigi ‘dll Agence Havas, ‘ti0 J.. ‘Rodliedt; hi 8% 
Davies i ‘0. Tinch-Lare, Cornbili; fa 


OCTAZIONI “SI RICEVONO 
via Ghibellina,;n. 1iÙ, piano terreno; 
‘orniali, Via delle Fiuanze, n. 195 " 


di 
fa 'Lonttta "ta 


WesviBud Britih, Mm, ‘1, 


Le dettere ed i,reclami ddvomo essere inviati; frandhi, alla Direzione del 


Giornale. — Non si restituiscono i manoscritti, Re 
Per gli annùnzi rivolgersi all'Ufficio Cetierale Wahtiuati tei ibridi Wi 
A. Dante Ferroni'agente commtissiorlttto; via' Cavour’. ‘87, 
!Lio inserzioni: costano !L. fl ‘la Hm. 
3si. prendono 


aper il'esterordevono « 


garsi in-oro, » 


che viltima Hotizia del carnevale ‘e‘téile ete- 
zioni, sa NI ORI 

"Il sabato” grasso sta imbrentio "e vi assicuito 
che i suoi progi tramandatici dalle ricordanize 
di coloro ‘éhe hamiio passato î ‘séssatit’anmii 
sono ‘assolutamente un ‘mito ‘per ‘quelli che 
lo vedono ‘adesso!’ *Un ‘po’ ‘sarà Ta‘edlpa Ue; 
fempo che solo Wnesta mattina “si pose Al 
bello e permise “ai' ‘più ‘vicini dì’ vènirci®a 
trovare ; ma un po' credo anche siano le mag- 
giori esigenze attuali che finiscono col met- 
tere stilla tocca 'di' tutti questa :dimanda: è 
tutto qui? 

Vi ‘furono ‘alciltie masclierata, «che sivstu: 
diitono di avere dello spirito, ma mon so 
poi se lo ebbero ‘infatti. ‘In ‘generale si am- 
mirò la fatica “erculea alla quale: alcune di 
Queste si sottoposéro pér *far ‘riderevil pub» 
blico (per ‘esenipio quella del 1Don' Chissiotte 
in cui quattro ‘o*sei ‘individui continuarono 
pér più ore ‘a gettireinaria unefantoceio, 6 
quella dell’altalera ‘che 'deveraverlogorate:non 
poco le parti ‘più ‘carnose di «colorocherme 
erano ‘gli » attòri) ‘ma Paspètto: della fatica. fa 
pena e non diletto. ‘Che: cosa) poi «dire di quel- 
l'altro bèllP'umére ‘chie ebbe: il coraggio-di:sot- 
toporre agli occhi del: pubblico do:strazio con- 
tinuato dî un: povero gatio condannato a'starsi 
su'd’un'ombrello' spaventato otribilmentesda 
quel baccano ? ‘Capirete ‘che>razza di spirito 
può esser: guesto. 

Insomma ‘se togliete 'ilvgetto» dei coriandoli 
fatto ‘con ‘tina ‘profusione ‘iche*è già per. se 
stessa ‘no spettacolo, vil nostro carnevale»si 
può mettere ft Ale leggende di:cui! sarà pers 
messo divinvestigare il'cavattere odi yeracità; 
«In'‘quanto "alle elèzioni!Javcosa: che» vistol= 
pisce ‘prima ‘di futtovè Ja quantità delle liste; 
Lista ‘di Brera,» lista ‘(della Riforma, listasdel 
Piingòlo, lista della» Perseveranza, dista della 
Gazzetta vedi Milano, lista del "Secolo, elista «del 
notaio "Staurenghi, «esnon-soidi quanti valtri. 
Unrelettore mi»diceva che il decidersi»fra 
tante idiventava runa “cosa saitrettanto; difficile 
quanto il colmarermna cedola perla» ricchezza 
mobile, 

Altravcosa strana:sinè quelladi veder qual- 
che vindividuovaccettato ‘ugualmente: daruna & 
dall’altra:dista quantàfique»inspirate (da inten 
zioni diametralmente 'opposte.: Sono! (cose ‘che 
gliwomini provetti mélla «vita politica nion:si 
sanno spiegare. ‘In'questo caso l'Atene;lom- 
barda,: potrebbe fare come:fanno: forse a Vig- 


il giù e-farebbe?meglio.® Chis propone + Cattaneo 


®Garibaldisfatbenissimo a produrte Piolti De 
Bianchi; ma come si può mettere. insieme 
dallorstesso-remoco Tencase' Piolti: De Bianolii? 

‘O-ateniesidi Lombattdia, Biaggioda Viggiù 
ragionava*meglio, + 03. 

Che-cosa me salterà fuori. È 

Ve»lo-dirà sil-itelegrafo. Torprevedo: ballot- 
taggica furia. |. 

*Gapirete, idel resto, ‘che in questorostinato 
ritorno alla candidatàra ‘del »signor*Cattazieo 
sirrivela: una: diquéllarbambolaggini politiche 
chel sarà forsesateniese, «selo :porchè gli ate-; 
niesi: fecerovanch'èssismolte icorbellerie, 

Lasciamo dasparte il'merito  del'signor Cate 
taneo.*I- suoi: adoratori*mesfanno qualche cosa 
di'meglio disCobden, di*Peel è ‘di Gladstone 
| senza «Sapere > poi “come ‘giustificherebbero 
questo loro » giudizio; »i ‘suoi ‘detrattori “ne 
fanno «palche cosa di moito lontano da ‘aei 
grandi uomini, idimenticanilo «alcuni prege- 
volisJavori chegli: dobbiamo, ‘Lasciamo, ‘dico; 
dove:si-frovared «a qual grado-sì trova ‘ilsuo 
valore di statista; ma come si può dimenli- 
care»le»passioni tenaci ‘ond'è questo “signore 


niimbdiaziteite ì » 


Inon'è nuovissimo ma buono e conveniente alla 
commedia ‘sociale. Balzac l'aveva svolto prima 
délSardon.*L'astio,"le guerricciuole degli abi- 
‘tanti ‘dei villaggi contro i! cittadini'vennero da' 
quest’altimo' ristrettiin ‘un campo meno vasto. 
IIl\concetto'non è ipiùégenerale, e ‘si ‘tiduce ‘air 
lvillaggi ‘che ‘stanno ‘vicina Paligi, Maciò ‘non! 


‘toglieche’ molte ‘delle ‘argutissime osserva- 
zioni, del “Sàrdou “abbiano un carattere d'uni-!| 


versalità, pel quale la “sua commellia ‘colpisce! 
‘vizi: e difetti di'tutti «i! paesi. Li 
Non'è solamente-il villico ‘cheodia il cit- 
tadino; na “d’'ordinario abche nelle città pic- 
cole esiste vun certo serititmento di municipali- 
sino, per ‘cui si guarila di Inal occhio chiun- 
que mon è ‘nato “e eresciuto all'ombra del 
campanile, b conosco , ‘a cagion d'esempio, 
un ‘buon diavolo chie ‘possiede ‘una casa ‘in 
una: dittà di ‘poche inigliaia d’abitanti. Bgli ha 
Ja disgrazia “li vivere in ‘mina ‘grande. città ‘e 
rsi di rado a visitate ‘quel così ‘detto 
duzzo: Qualche anno fa, gli ‘salta til ‘ticchio 
di andarvi ‘ed è informato ‘che vil Consiglio 
municipale ‘ha deliberato di allargare da ‘via 
che ‘passa dinnanzi alla sua casa. Quanta 
bontà! Mo indovinate ‘qual ‘mezzo adopera il 
Consiglio municipale ‘per quest’allangamento? 
Nientemeno ‘che le mine! Da mane ‘a sera!si 
odonò scoppii continui, i vetri vauno in fran- 
tumi e se la casa non crolla gli è perchè ha 


buone e solide fondamenta. 

I buoni villici del ‘Sardou ‘non ricorrono a 
questi mezzi eroici, ma quando i cittadini ‘si 
divertono'a ‘pescare; ‘essi'starnutatid “0 “si soft 
fiano ;il ‘naso ramorosamente per far Taggire 
ilipesce; vendono loro lè derrate a ‘più caro 
prèzzo che non nella. stessa ‘Parigi; per ispe- 
gnere un ‘piccolo incendio nella ‘casa di ‘un 
cittadino iu ‘villeggiatura; guastatio: e sciupano 
ogni cosa; fannovpetizioni: al prefetto conti? 
il maires ch'è cittadino anelessò, E fin qiti 
| siamo nella ‘commedia. @non ‘abbiamo chia” 
| una pittura assdi vivace dei costumi ‘del vil 
| laggib. Ma dopo i due-prioti atti 11 Sacditi 
abbandona ila commedia pel ‘dramtima ‘senza 
| badare ‘granfatto all'imità del Rivoro vel 41-° 
Tarmonia fra Je varie sue ‘parti, Neppure 
| concetto del dramma è nuovo”, ma ‘è com- 
| movente. Si tratta di un giovine (Enriéo 
| Morissom) che-tròvato di notre nella camera, 
I della baronessa‘, moglie del mafie, per sil 
| vare l'onore ‘della signora ‘acconsente ‘a 74 
sciarsi eredere un tadtro. 

Questa sitrazione , drammatica oltre ogni 
dire, è ipoi ‘svolta ‘dal ’‘Sardou con grande 
| maestria, Finalmente ssi riconosce ehe'il gio- 
| vine;s’è:introdotto in qualla casa‘ nof per 1a 
signora-maritata, bensi per la-sorella ‘di dei 
cl’egli vorrebbe sposare, Ma perchè non fa 
egii fin da principio questa confessione ? La 
U 


tormentato] per poter credere che nulla avrebbe | ha offerto al papa cinquantamila uomini pronti 


di più caro: quanto il portare il suo contin- 
gente» di idee alla ristorazione di un edificio, 
che è per se slesso la più solenne. smentita 
delle sue previsioni politiche ? 

In Milano sappiamo benissimo chi sia Carlo 
Cattaneo, ne conosciamo la grande ambizione, 
ricordiamo quanto fu più di ostacolo che di 
aiuto al movimento nostro ed a quell’ indi- 
rizzo che fortunatamente altre .menti più sa- 
vie gli hanno dato. Mettersi’ in mente che 
luomo il quale ha scritto |’ Archivio storico 
triennale possa trasformarsi in. un huon de- 
putato che aiuti un qualunque sia Ministero 
a provvedere per il. meglio ai bisogni del 
paese è, come dissi, una bambinala se non 
è un inganno. di È 

Lo spingere poi la supposizione sino al 
punto di sognare l' esule di Lugano soddi- 
sfatto nelli sua ambizione, vale a dire mi- 
nistro del Regno d’Italia, a me pare sover- 
chio, Il partito liberale moderato mon è cer- 
tamente, esclusivo. con nessuno che Venga 
sinceramente a lui, ma mon è ridotto a così 

disperate, condizioni per abdicare a fronte dei 
suoi più protervi avyersari. 


Roma, 8 marzo. — La riazione politica, e 
religiosa è al colmo nell’infermo governo 
pontificio, la vilalità si è concentrata nella po- 
zia ‘e nel. vicariato, mentre tutte le altre parti 
son torpide.9 atrofiche. La polizia da fogli in 
bianco a tutti i suoi satelliti, e guseti con una 
carta indipendenza dal capo , spiano tutto, e 
dutti, e adombrando. fin ne” raguateli vedono 
aumi in ogni luogo ;S0gnano sarmati. Le 
botteghe degli armaivoli. sono Vigilafe, atten» 
tamente; e ‘gli varrotini sono, presi di mira, 
come coloro ché; a. delta de’ monsiggori deb- 
bono forbire evaffilare i pugnali. della riyo- 
lùzioné: solte:di queste-botteghe ‘sono. rimase 
deserte. di lavoranti, perchè, gli nomini del 
mestiere sono stati! menati in prigione per 
sospetto di servire gi ribelli. Le perquisizioni 
che-si fanno di e notte nelle case, nei ma- 
gazzini, nelle. cantine; e perfino ne’ granai 
non hanno messo niente alla luce : ma preso 
it sistema di cercare in ogni luogo, osi dee 
proseguire essendosi il Randi fisso in capo 
che vi deve essere un, formidabile. deposito 
di armi, bombe e polvere; ie forse anche di 
cannoni; tanto sbalestra con le sue congetture 
il vice camarliago»di Santa, Romana Chiesa. 
Intaùto l’infame legge de’ sospetti leva la pace 
atutti quanti i cittidini «e popola le prigioni; 
e'im vero y mentre tanto strazio! si \fa dei 
romani dai pochi retrivi che comandano con 

‘ la forza somministrata. della gentaglia straniera 
venuta per servire il despotismo, nè. si. \ode 
intorno a noi alcuna.voce di qiasimo 0 di mi- 
nacvia, non so quello che ;mi pensare. Sem» 
bra che Roma non sia terra italiana nè tam 
paco la capîtale della ‘nazione, ma neppure 
sia parte della civile Europa; parendo invece 
una città della barbara; Africa y, e che molto 
mare la divida dai popoli colti, Se, il. Papa 
batte .il tamburo. a raccolta chiamando da tutte 
lemnparrocchie . cattoliche dell’ universo quel 
selditoche  ciascunveurato si è obbligato di 
_ mandare e ‘mantenerne a sue spese; Pio MX 
arma ‘trentamila uomini -e mantiene. il suo 
pessimo governo. 
La riazione del vicaviato si wersa sulla ri- 


gorosa esecuzione dell'indulto per la quare- | 
\ sima, Il papa fa pa 


also vicario ex 
professodi anto strutto oxa evlatticini; ‘fa 
assegenne i piselli love mangiare ‘una cosa 0 
altra neicafiè e nelle osterie, elchi sbaglia 
paga ta multa ‘e va im carcere. Gli sbirri del 


vicario perseguitano' i bottegai,.e nei giorni 


di magro ‘stretto vietano } esercizio del pro 
prio mestiere ai venditori ambulanti di for- 
© maggi, ova e ricotte,, condannandoli a mag 
gior penitenza col privar di pane essi e le fa- 
miglie che sogliono vivere alla giornata. 
Siccome per un certo buon senso del qua- 
le possono godere anche gli. sbirri del pa- 
pa-re, è ‘creduto. da essi generalmente che 
il zoppicante governo ‘pontificio troverà «al 
fine chi gli darà la spinta, monsignor Randi 
ha trovato, il farmaco .che giovi ‘a ristaurare 
la loro fede. .Si è inventato che Napoleone 


ragione è semplicissima; non la fa perchè la 
commedia ed il dramma sarebbero termi- 
nati al terz’ atto. Ed. è. appunto; qui. che.il 
Sardow.all'arte, dello: scrittore drammatico so- 
stituiste.quella del prestigiatore. | Gbi spetta- 
tori.non-s'avvadono-deli’inverosimigliauza, se 
non quando la rappresentazione «è giuntaral 
fine. Uscendo dal teatro nsi esclama: il. signor 
Sardon. ci ha corbellati. per hene! Ma fiuchè 
si, rimane sotto, il. fascino del.imago, si è 
costretti ad applaudire.;. e. qualche volta an- 
chea piangere. I duoni villici. nei we ultimi 
atti non sono più che umepisodio, Sonoressi 
che. dinno.Ja caccia mel giardino del castello al 
giovine Morisson, essi che sarebbero-dietissimai 
delle sventure coniugali del .mairere dello 


alla sua chiamata, se i casi mettessero a re- 


pentaglio-il-dominio ‘civile “del Vaticano. Irtimpedisce di decamare al’occasione in onore 


comandante superiore della gendarmeria ha 
scritto una circolare a tutti i capi di brigata, 
dicendo di ‘raccomandare airsoldati Ja disci= 
Dlina, la devozione e lo weld mell'esere ip 
dei loro doveri. Dipinge il governo h cid 
forle e saldo come una né ma ri 
che i faziosi son pochi e di i; 
nella sta diceria ‘anche ilmod bud 
e spaccia la favola dei cinquantamila francesi. 
i riferisco come un fatto che non saprei 
spiegare, l’uggia. grande che è entrata fra la 
Corte ‘e ambasciatore di cia. Ne spar- 
«lano malamente, anche i. chirici di sagrestia, 
e Antonelli gli sla grosso. 
Nel territorio di Velletri, novelle avyen- 
ture di briganti: sequestri é uccisioni d’uo- 
mini, A Veroli una grossa banda è vestita 
alla militare : l’accidia del Vaticano è la con- 
sueta. 


ERRATA 
IL GIURI IN INGHILTERRA 


Leggiamo nella corrispondenza. di Lon- 
dra della Revue Britamnique 


Una delle istituzioni della quali un inglese, | 


conservatore o -liberale, si gloria maggior- 
mente, è il giudizio per giurì : una delle fun- 
zioni alle quali si. sottrae. più volentieri è 
quella del giurato, Ne viene che, l' altro giorno, 
un giudice della Corte del Hancodella Regina, 
l'onorevole signor Shee, presiedendo un 
giurì. speciale, doyeite dichiarare che l’ istitu- 
zione del giurì arrischiava di essere ben pre- 
sto dicreditata ed abolita, Sopra dodici citta- 
dini designati dalle autorità, competenti se ne 
presenteranno tulto al più sei, qualche volta 
meno, tale altra neppure uno, Ogni giurato 
assente il quale non manda una scusa Vale- 
vole viene condannato ad una multa: vha 
il ricco, capitalista il quale, la paga regolar- 
mente e si dispensa così di pagare colla sua 
persona; ma coloro ai quali. questa multa 
pare esorbitante la eludono con ogni sorta 
di sotterfugi. Infine si scoprì ultimamente che 
esisteva una specie di Compagnia di assica- 
razione contro 1 obbligo di fare parte del 
giurì. La tassa è d’pna ghinea all'anno. 

Voi mandate il vostro invito all'agente di 
questa Compagnia il quale s’incarica di esen- 
tarvi, Un antico scrivano, chiamato Mayhen, 
aveva già fatto una piccela fortuna colle sot- 
foscrizioni' di una simile clientela.  Mercè la 
sua ingegnosa invenzione voi eravate nello 
stesso tempo a Londra ed a Parigi, é piut- 
tosto abbastanza ‘lontano dalla vostra resi- 
denza legale, perchè il sceriffo riconoscesse 
la impossibilità del vostro ritorno a tempo 
debito. Se vera bisogno, Mayhen si presen- 
fava in persona per risparmiarvi una menzo- 
gua scritta e firmala, Spacciandosi per vo- 
stro socio, vostro commesso oppure vostro 
avvocato , egli attestaya con giuramento une 
malattia che V'inchiodava a lelto, un actidente 
improvviso, al ‘bisogno la vostra morte, op- 
purè finalmentè, imitando Efispino nella com- 
media, questo perfetto attore rispondeva al- 
l’appetlo del yestro nome, e provando col pal- 
lore del vis6' che tion aveva 24 ore di Vila, egli 
Spaventay[, se occorreva, il tribunato coi primi 
| sintomi del cholera 0 di qualche altra malat- 
tia contagiosa, 

Questo  Mayhero, ve lo dissi, aveva già 
fatto. fortuna allorchè fu denunziato: egli stava, 
senza dubbio, per essere condannato severa- 
mente allorchè mori... Amenochè quest’ ulti- 
mo alibi della sua individualità non sia an- 
cora un colpo del mestiere, - 

L’onoreyole shee, passando in rivista Je di- 
verse cause sulle quali, fonda la sua asser- 
zione, prese a partito ì funzionari, i quali re- 
digono con negligenza e senza controllo. le 
liste dei giurati , dove lasciano figurare dei 
cittadini morti da lungo tempo e i di cui e- 
redi non si alîreltano certo di reclamare il 
posto, allorchè trattasi d’ una corvée... Si può 
| dunque ripeterlo -col.giudice Shee, una delle 
istituzioni le più liberali dell’ Inghilterra ha 
fatto il, suo. tempn. Per un. ingleso è una 
| BIRUDITvI suerte eee selce 
In Bondois. si è dimostrato nella parte del 
Maire quel valente attore che da gran tempo co- 
| nosciamo. E .converrehhe.citare tutti gli; altri 
| artisti, le «signore Jaillet: e. Jamallarde, .il 
Jean-Rocheyil Povia, il-Latrgier € perfino quelli 
che sesiennero parti di: minor importanza, 

La sera seguente abbiamo.avato:itroyascio 
della medaglia. Il signor Meynadier: ha creduto 
di favocosa gradita agli ammiratori della sua 
compagnia , introducendo mel suo repertorio 
| levoperette: dell’ Offenbach. Secando*me , ha 
falto male, IL teatro Niccolini non dey'essere 
| profanato con silfalti esperimenti. La Belle H6- 
| line, &una graziosa parodia; Ja musica dell'Of- 
| fenbach è piena di. brio; originale; sempre 
| elegante; uma non est hic locus. E sebbene la 


scandalo che. ne \uascerebbe. È però: certo:; Belle Helene: six di \gran langa superiore.al 
che, ;a quel punto, la-doro. presenza è quasi! Se sa 2vinga, pure carebbero qui in acconcio 
inutile allo svolgimento dell’azione, a ad agui | molte»delle osservazioni, dame fatte riguardo 
modo non sono più i protagonisti dellacom=-| al capolarora;scalviniano. «Lia Belle Hiléne, On- 
media. , DEM a | phée qua \enfers; Barbde:bleue non sarebbero 
Giò malgrado, Nos bons vilagesis sono uno | tollerati al Theatre francais nè all'Odéon, e 
de’migliori lavori del Sardou. Essi poi acqui-.| neppare al Gymmuse. 
stano; pregio -pel modo lodevolissimo in eni Il nostro teatro Niccolini deva rispettare. il 
vennero rappresentati dalla compagnia Mey- | nome «el sommo tragico. sotto. Jas cui prote. 
nagier. iL; signor Ghambery mella: parte dei , zione si è posto. L'ealembours ì cogs-d l'ane, 
farmacista Eloupia,, uno dei capi; popolo deli, tutto. ciò ch'e, contravio cal’ buon gusto lelle- 
villaggio, basterebbo egli solo a: far passare: rario-non può essere accolto con piacere: dal 
piacevolmente, Ja serata ‘e dubito. \che-quel. pubblico. di un tetro che vuol. essere un 
personaggio possa essere meglio interpretato. , tempio. dell'arte drammatica: e nom «un ca- 
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“ 


trame |° : 


rgso: ‘ampden eudi pi ib 
dna: Nolumus leges ‘0 ati 
| È Palle ed fi È 


fera eorole quella di stateTseduto ,-lui dodi- 
cesìmo sul Reti gi ‘n = ciò chetion 


del re Alfredo, dei baroni feodali, i quali si 
fecero i campioni della gran carta, del gene- 


Alt assio- 


294 


enna 
ne 
quer 


guenti notizie de Praga in data del 6 marzo: 

< Il Comitato ‘elettorale. pubblicò 4a dista 
ldei suoi candidati con un proclama , che fa 
rilevare la necessità dell'elezione incondizio» 


| che nessuno può dimenticare il.presentè per 
il passato, il quale ormai appartiene alla sto- 
ria. — È assicprato .un. mandato al muovo 
luogotenente, barope.diKellerspet:g, — Domani 
i possidenti costituzionali  pabblicheranno il 
loro manifesto elettorale, che raccomanda a- 
| gli eleitori di. questo gruppo d'avere anzi- 
| tutto n vista il volere dell’imperatore; stando 
al dissopra. dei partiti. » li 

Leggiamo nell'Osservatone: trrestino dell'8 
marzo; 

« Auquanto, dicesi nelle sfere competenti , 
i cittadini di Pest sono intenzionati d’inviaré 
una deputazione a S. E. il signor presidente 
dei ministri, | perchè: approvi la ‘restitzione 
della ‘milizia. ‘civica, che ésisteva prima del 
provvisorio ) im base ai preesistenti ‘statuti. 
Non si dubita che il Governo realizzerà la 
richiesta dei ‘cittadini ; ma non si ‘erede ché 
ciò potràvaver luogo in 'base agli antichi sta- 
tuti. » 

Si legge nella Corrispondenza! generale au- 
strilca? de 

« Il 27 gennaio il governatore di Lemberg 
(Gallizia) ricevette un telegramma il quale 
annunziaya che S. M. aveva approvato le se- 
guenti disposizioni: 

« 1. All'Università di Lemberg una» delle 
cattedre istituite per il diritto romano darà 
l'insegnamento esclusivamente in li 
lacca, n 

« 2. Tutte le, materie della facoltà di di- 
ritto per le quali hanno luogo gli esami di 
Stato saranno insegnate in lingua polacca, 

< 3. A questo scopo una somma. di 2400 
fiorini annui sarà prelevata sui fondi delle 
scuole della (Gallizia per essere destinata agli 
stipendi dei professori straordinari. 

« 4. In tutti gli, esami di Stato teorici sarà 
usata la lingua polacca, » 

Si ha da Annover, in data del 4 marzo che 
la notte del 28 p., una pattuglia militare-venne 
aggredita nel Bult, e. le. venne tirsto addosso. 
La notte. del è corrente-fa commesso un al- 
tro atto di violenza contro la guardia .collo- 
tata, p»gsso il passaggio del castello. In ambi 
Ti gasi,. gli assaliti fecero uso dell'arma. da 
fuoco. La direzione zenerale di. polizia pub- 
blicò un proclama, con cui.si rivolge a tutti 
i cittadini ben pensanti, pregandoli di.secon» 
dave, i suoi sforzi per iscoprire i. colpevoli, 
affine.di evitare gravi infortuni .e.di poter pu- 
nire. xigorosamente gli audaci che commisero 
tali. eccessi. 

Leggiamo nella Patnie dell'8 : 

« Da alcuni giorai si spargono: voci di .con- 
centramenti.di truppe russe.al confini turchi, 

«Le nostre rinfommazioni, desunte da Duona 
fonte; «ci permettono di smentire nel:modo più 
positivo queste voci inquietanti.» 

Si legge nell’Etendard dell'8 ; 

«Gi. viene: anuunziato che il Governo: mes- 
sicano ha rinunziato al progetto d'inviare il 
signor;-Luigi de Arroyo in missione in Fran- 
cia. Questi si recherà soltanto. a Washington, 
Dopo il suo ritorno l’imperatore Massimiliano 
prenderà una risoluzione definitiva. » 

Leggiamo nello stesso, giornale: 

«Le. nostre corrispondenze . particolari da 
Buenos Ayres ci daino! qualche particolare, sul 
progresso  dell'insurvezione che scoppiò in 
parecchie «provincie della repubblica Argen= 
tina. 


È 
Vi 
dI 
i 
I giornali austriaci hanno ricevtito le sè- | 


nata per il Consiglio dell'impero, osservando |. 


« Il generale insorto Videla ha battuto in- 
teramente il generale Campo, il quale par- 
teggia per Mitre. In seguito va questo com- 
battimento egli s'impossessò di San,Juan, 
piccola» ciltà posta ai piedi delle Aude fra 
«Riojo, Megdoza” a@ordoba,, le, quali sono già 
Ja iero deine e 7 


? ATRPGRPIOLALI: 


i 0aI631 


riaarion 1 

La Gazzetta Ufficiale dei 40 correnta. 
contiene : i 
. 1 Nomine e promozioni nell'ordine mau- 
riziano, fra le quali notiamo, la seguente bi 
2 © A gran cordone: | 
Di Ceva marchese Augusto, coutr’ammira- 


iglio nello stato maggiore generale della reale 
Corpo militare 


marina! ) 
2. Nomine: di ufficiali nel 
sanitario, dell’eselcito, 1.1, si dai 
3, La, collocazione a riposo di, un ispettore. 
di 4.a. classe nell A IRIOISTAzORA forestale 
(delle provincie venete. , 


7 Ittiri IE GA — 
ORONACA DI FIRENZE 


Riceviamo la seguente letlera: 
Preg. sig. Direttore dell'Opinipne, 


Firenze, 9, mara0 1867. 

La Commissione per la; cassa: di. soccorso 
ai volontari ferili vi prega di far noto per 
meézzo del reputato vostro giornale, che essa 
ha' trasferito ‘il proprio ufficio in via degli Ar- 
chibusieri; N; 8 piana. 29, i. 

Che l'ufficio è. aperto ogni giorno dalle ore 
10 del, mattino, alle 4 del pomeriggio. 

Che essendo imminegie la pubblicazione 
del terzo elenco ‘degli offerenti, Essa prega 
i colleltori che abbiano deriaro‘in' deposito a 
farne il sollecito versamento a mani del'casì 
siere l'avv, prof, Emilio-Cipriagi. } 

Per la. Commissione 
Il segretario 
Alessandro lottero. 

Per cura delle ditte librarie fratelli ‘Bocca 
ed Ermanno Loescher di Firenze è Torino, 
e;della casa H..F..e M, Miaster.di Vencaa; 
venne incominciata la pubblicagicae di un 
muovo periodico mensilò «che s° intitola Bi- 
bliografia d’ Italia compilata sui documenti 
comunicati dal R. Ministero ‘dell’ istruzione 
pubblica, i 

Di questa Bibliografia d’Italia fa già pub- 
blicato il primo fascicolo, che sarà consultato 
con piacere da quanti amano conoscere il mo- 
vimento intellettuale italiano. : 


Abbiamo a deplorare un suicidio. 


e 


I valigiaio: U, F: che abitava in wia Borgo‘ 
Allegri, preso, da subitanea + alienazione. mex: 


lale si gettava giù dalla fingere della propria 
casa, è perdeva miseramente la vita. 

Stante le indefesse indagini fatte dagli al 
genti (della questura, vennero ricuperati' tutti 


i cappelli rubati. nella notte det 6 ad un cap+ 


pellaio di via dei Neri, e fu carcerato 4.inx 
dividuo incaricato dai ladri di effettuarne lo 
Smercio. 


Un uffiziale @d alcani‘ agenti ‘di pubblica 


Sicurezza»sabato a sera, 1) correnté , ‘“scopere! 


sero mina bisca, di giuochi. di. azzardo in via 
Condotta; contestarono la. contravvenzione; gi 
due biscazzieri ed a qualtordici giuocatori, e 
(vi sequestrarono carte e danari.. î 


\Servizio Metcorotomneo del'Ministero della Ma- 
rina. «—. Bollettino delg10 inarzo 4867., 
ore 8 imbuneridinue 
Anche oggi il B. si 3 all 

mm. nel nord; è stizi 

pressioni sono molto «tutto la 


ssato di 2a 3 
nel sud. Le 
uunmale sa Li- 


PISO iI SEZ 


solto da burattini. 

Vi è poi un’altra ragione che aggrava la 
colpa del signor Meynadier. «Egli non ha. gli 
artisti iudispensabili. per queste , operette, 
nelle quali Ja parte musicale ha maggior. im- 
portanza ‘che non.:si credo. Nom vi sono, sol. 
tanto variette, da vaudevilles, ma romanze, 
duetti, cori e pezzi concertati che richiedono 
un'esecuzione: un po’ esatta.: Ove, sa ne tolga 
il Chambery che ha voce rozza ma forte ed 
intonata, tutti gli altri meocantanti, del Meyna- 
dier fanno a chi più stuona, Quindi è che la 
bella: musica deW'Offenbach. mon, si. riconosce 
più. La famiglia Grégoire, nel, teatrino, della 
piuzza Manin, eseguisce la Belle Helene in 
mudo meno scandaloso, mai fiorentini non 
vanno in visibilio per queste. parodie .@ giu» 
dicano che l’Offenbach, potrebbe »fare un uso 
migliore del suo ingegno. Hanno essi torto? 
Nono credo. Anche in Francia questo genere 
di produzioni ‘incomincia a. passar: di moda; e 
quand'era în. fiore, se ne rimaneva  modesta- 
mente mei: teatri di quarto e di quint' ordine. 
lo spero che il: signor Meynadier, .il quale 
ha buon naso; saprà approfittare. della; le- 
zione, Ci dia il Galileo del Ponsard, ed anche 
la Afaisou neve del Sardou e gliene. saremo 
grati, ma noncabbiamo alcun desiderio di u- 
dire VOrphée awr enfers; nè -Barbe.bleue, nè la 


Vie purisiene, sovtalutto. se eseguiti al modo 


Mella Belle Héléne, 

Il nuovo ballo da tanto tempo annunziato 
al teatro Pagliano, non è ancora andato in 
iscena. Nessuno se ne lagna, perchè non, si 
è ancora sazi del Faust e tutte le speranze 
sono rivolte al Purdon de Ploermel che si spera 
non tarderà troppo ad. essere rappresentato, 
Se l’impresario mantiene tutte Je sue pro- 
messe, la bell' opera . del Meyerbeer otterrà 


un trionfo, e, partendo di Firenze, non du- 
rerà fatica a fare .il giro. de' principali teatri 
d'Italia. 

in questi ultimi tempi ho ricevuto , molte 
pubblicazioni musigali. Incominciamo da quelle 
dell'editore Berletti di Firenze, il quale m'in- 


dI 43 3 Palerag di 1 I mperalgra 
‘sopra nurmale. TR0E) n 


I RECRE 


x nai TY 
vorno di ti mme, poli di/9 ,4A enova 
OL nord © nel tt 
tro della penisola. Venti. deboli e varii di 
libeccio e maestro. Mare calmo, nebbia e 
pioggia. . , de ib i SIE 
In Spagna it B. comincia arialzarsi ; ma 
SERE ANO: CIOSRIATA LA 
Ord. 
* Qui il.B. è stazionario, e sollla a L 
alto il libeccio. ih dd a tai F 
i] Dara. Ja.stagione calma caldo mmida en) 
Il 


Es) pioggie,, ma senza. pericolo 


) oligod s 


- Nella giornata det 9 marzo, fl termome=® 


tro centigrado del R. Osservatorio astrono- 
sima 


di Fireara d segnàva la temperatura mas= 

"di | 18,0 e la minima di + 10,0. 
‘minima fu di + 12,0 
| È FTOT A OZIOTO dI 

Att di morte denunziati nel di 9 marzo 
t188g:9 Tab lo} i OFoMosA 18 1230 
| Paoli Tersay ‘d'anni 76 1 Parénti Ana; 
id.(79 — Sonni Gaetano; id. 80-— Porri Que 
Sri, Cina Al 0 Cana 
o lvanelli, Later LD 7 
‘tro, id. 55 — Pratesi Donato, id, 
conte Odoardo, id. 44 — Pedani Rosa, id. 50 
— Battaglini Rosa, id. 38. BID , 

Più; 4 bambini che non avevano ancora 3 
Gli (atti di nascita, denunziati nel. giorno 


\d’età! magg.! di ‘Firenze. + ) 
Giovanni Ferroni, ceraiolo;!; d'età magg. di) 
Firenze, e, Maria Faustina Cianchi, att. a casa), 
d'età magg. di Firenze. Li ir 
Isacco Segrè, negoziante, d’elà magg. di’ 
‘Torino, ed Emilia Dina, att.‘a casa, d'età mig: ' 
giore, di Firenze. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VAR: 


| Spatipio telegragiea, — La 160%, 
acila Ufficiale del 10 corrente scriye che dal, 
13 dello scorso febbraio. furono aperti i se- 
lenti uffici ‘sociali con Servizio ‘telegrafi 
{ei privati ed'lorario di giorno limitato: | * 

‘Albacina; provincia di''Ancona , (ferrovie” 
romane). : < 

Chiaravalle, id.; id; 

Fabriano, id.,. id, 

Fossato, provincia dell'Umbria, id. 

Jesi, provincia d’Ancona, id. Ù 

L’ufficio governativo di Fagliacozzò; citean-0 | 
flario! «di. Avezzanò , \dal:27 febbraio  ullimof 
scorso; avesteso il servizio. anche per i prinis. 
vati. I Îì colnsi Locate 
| Decisione della Corte dì € gag $ 
Rione. — Per norma di quanti Pasi 
Nervi interesse, il Conte Cavour dél' 9 anti. 
zia ‘che; laCorte ‘di cassazione‘di ‘forino,con' 
Amposita sentenza confermò la legge dell’abo- 
lizione dei sequestri su gli stipendi degl'im, 
piegati. Î 

Statistica di Torino, — Nel mese 4 
fli gennaio Testè scorso nacquero in Torino 

4 individui, dei quali mati vivi 673 , ‘hati” 

1.68. Il numéro dei morti fu di 828, 
tioè morti 760, nati morti 68, e così con 87, 
inorti in più delle nascite. 

Nel mese di febbraio invece vebbero 38, 
Nascite in più delle morti, Le nascite furono‘ 
in ‘detto mese 636, 385 nati vivi‘e BI nati 
morti. Le morti ascesero ‘15781! cioè morti |» 
527, nati morti 4, 

Il numero dei matrimoni nel mese di gens 
maio fu. di 4113. Gli ajti sottoscritti. dallo sposa 
e dalla sposa 81, dal solo sposb 23, dalla sola, 
sposa ‘8, non sottoscritti da nessuno degli” 
sposi 4. 


proderranno buon effello ridotte per banda, 
militare. 

Dall’ editore Lucca poi di Milano mi giun- 
gono alcuni) nuovi; pezzi del mio amico Fi- 
lippi, il\ quale depone qualche volta la Ssferza 
del critico per impugnare la penna del com- 
positore. Le sue Canzenellemenezione in chiave 
di sol, con accompagnamento di pianoforte , 
“sono semplici, ma piene di grazia — quella s0- 
vratutto ch'è intitolata XI ti. La romanza in- 
titolata, Un desiderio è diammatica e melodica 
al tempo stesso, ed. il notturzo per pianoforte 
l'Absence è un faletico ed eloquente com- 
mento dei bei versi del Millevoye: 

Dev la tige detachée 


Via una serie di ballabili che a più d'una si- 
gnorina faranno dimenticare che siamo in qua- 
resima. Vengono in prima linea Tempo persa, 
polka e Solitudine, m due, mazurka dell'egre- 
gio Palloni, del. quale non si può dire che ab- 
bia perduto il tempo quando scrisse questi bal- 
labili, i quali probabilmente gli sono stati in- 
spirali da quella signora Due che contorta la sua 
Solitudine. Anche un yalzer l’Usignuolo del Co- 
troneo ed una, mazurka Amalia del maestro 
G.S. Unia meritano un cenno di lode. Ax- 
gusta mazutka e. Tersicore al campo, del si- 
gnor G. B, Frosalli, capo musica del So reg- 
gimento granalieri,,, dedicate al colonnello e 
all’ aiutante maggiore del reggimento stesso, 


4 


Pauvre feuille désséchée 

Qu vas tu? Je nen saisirien 4 

L'orage, a brisé le, chéne 

Qui me servait de soutien: 

Depuis ce jour l'Aquiten 

Sur son alle me proméne 

De la foréi.à la piaiue cd 

De la montagne au vallon. 

Je vais ou le vent me méne 

Sans me plaindre ni, m'effrayer 
Queste nuove composizioni del Filippi ac- 
crescono in me la\\stima:che gli professo, 
malgrado i suoi amori pel Se sa menga. 


F. D'ARCc4AS. 


di Cagliari del GSî 


mentiamo ne com 
Fio; in pin una rissa, nella contrada 


Villanova. Un povero giovine da 24 
Argiolas a ucciso con mortale ferita al cuore. 
Il feritore trovasi già in mani della giu- 


sila marittima, N Uolfitrà di 


Sardegna del 6 ai 
Ss no ave n Nostro porto lei due pira: 
freg: ato S. Giovanni ‘@ Principe dI nie 
che fanno parte della prato po cvieh del 
Mediterraneo sotto il comando dell'ammiraglio 
Ribotty. 

Sequestri di giornali, — A bt 


il 7 corrente, veliò $ Sequestrato 7 Pop@la di 
Italia. 


— La Gazzetta dell'Umbria di Perugia. 
9 annunzia chè; il: Bollettino | elettorale del 
iorno 7 fu sequestrato per ‘contravvenzione 
alle lese, sula Stampa € per motivi d'ordine 
pubblico 


late pi convogli. — Il Giot- 
dale ‘Padova del 9' seriv 
| Dobbiamo degloparP un itato che, seb 
Bene fon abbia! avato serie) conseguenze , è 
da per sè di tahta,gr 
iù accurate inllagipi dell’ 
iario--che parte da Vekona--alle--ere-6 

dirca e giange a Padova alle ditè & 145, pas: 
sata dî due Chilometri Ta stagione di Vo 
fatto segno dii alcune fucilate precisamente 
ite (al vagone postale :@ ad un vagone di 

la classe. I passeggieri Fimasero i ilesi, 
‘sgomentò fu tate se 
Infortunio. — AllOmervatore Iniestino 
dell'8 scrivono da Pedona in sap del 4 cor- 

rente 000, A Ut 
| L'altro ieri avvenne qui u in'odtibile disgra- 
zia. Una famiglia di zitigàti, “composta” di dieci 
ibdividui di passaggio per questo comune, a- 
Vea pregato “di poter periiottare nella' stalla 
di un contadino. Ricoverafasi alla meglio, ac- 
cese, come d'ordinario, il fuoco per riscaldarsi, 
e prima di mettersi a dormire, vuol averne 
ben ricoperte colla cenere le braci. Malgrado 
ciò, uno spaventevole scoppiettio destò gli 
addormentati, ed a loro raccapriccio videro la 
stalla in fiamme, cui eran facile alimento il 
fieno e la paglia ivi raccolti. Un bambino di 
un mese cadde dalle braccia piagate della ma- 
dreesterrefattà , ‘e ‘rimise vittima del ‘fuoco. 
Due fanciulli del pari, uno di sette e l’altro di 
tredici anni, si ebbero gravi scottature che ne 
morirono il di appresso. Due donne soffer- 
sero” eziandio jet di vi ed'ina di queste è 
AUGNCIA De colo di vita. Tuuti gli altti, db 
bero più o meno da sentir dolori in conse- 
guenza del fuoco; oltre a che perdettero tutto 


il loro P 3 

La ‘Commissione Apadità dalla sopra) sopra 
luogo, come pure edéngy ga: 
reggiatono di a Proyvedere i ‘alle, prige 
necessità d 


omUNE di 
sera 


che ent sfrina! =1ceta le case 
vicine rimasero illese. Sî crede ‘chè Pincendio 
scoppiò per inerenti get ricover: di ‘nella 
Stalla. 

La popolazione di Gerus 
me. —]l 


porto al suo Governo, con.il qualerdice che 
la popolazione di Gerusale SA o. la seguente: 
israeliti do Us niger) 
Fra quesi toh pe 


sono circa 2000, 


ori tuo sia 
oggi i dali O, Ss. M 
il Re faceva rilorno a Firenze. 


; ELEZIONI POLITICHE 
} del 40 marzo. 
’ Elezioni 


DR e ai A il 


casoli-barone. ‘Bettino | con voti 964, 
baldi 97. Ni 
‘Padova (4° collegio) 
Ripeti 29350 660 Votanti ‘inscritti. 
MEI agenti sil a 355 su 
437 volanti. 


Adria, —, - Ducati voti ‘ 231 


st AES: ice ma 


ue E. Carni se NOTTI 


Peg 90 CA 


‘Petugia RG) e 


Terni. adi 

©Mistretta. — pg; Gamerala 232: 
Rovigo: Pagni gg; "ito 
Pesaro, — dg d’ Ancona 329, 
Alessandria. — Rattazzi U. 599. 


Mb (18° Coll) — Messedaglia 1637... |} 


Caserta. — Comin 292. 

Paviai + [Cdiroli, Benedetto 651. 
Altamura. — Frappolli 306. 
Legnago. — Bernardi 375. 
Valenza, — De Cardenas 704, 
, Gallarato + Restelli 25 

Guastalla, — Massari 968. 

Teramo, —\ Sebastiani: 614,00 
Tregnago. — Camuzzoni 273. 
Nola. — Rossi ‘333. 

Callagirone. —_ Cordova. 

Regalbuto. — Gravina, ; ' 
Vicenza, — Lampertico 544. 
Mopiagnana, — E, Garazzolo: Alvise: 

Voltri. —. Viacava 520. 

Massa-Carrara, — Giorgini6, B. 378 

Porsiebio: + di ie ME 


18 Prizzi.- Ar Gadtano ro 


ta, gravezza, da provocare le; | 
tonità, Ul treno; 


N LES a 0 lt È 


"nni. 4 
ole, prussiano ba fallo ua pap- |-ti00, if. 


boniv93» Pe "È 
“Pontedera it Toscanelli 287, Sciamanna 18, 


= Piccoli avv. Rran= |! 


Bari. — Comm. Massari, 339. 
Borgotaro. — Prof. Pietlo. Tortigiani, 28, 
Casalmaggiore. — Bargoni, 808; 

Croma. — Conte Martini 546; 
Custelftanto. LL Gritti, R67, 

Uleggio. — Morini 341. 

Volterra, — Celestino vr 

Recgnati,— Briganti B i a ina 253. 
Pinerglo. =>. Cesare: Bertea 70: 
Vigone. — Clemente Corte 330. 
Ivrea. — Brida 472. 

Partinico, — Castiglia 269, 


Vercelli. —-Marehepti LOD, 
Clusone. —<Anti 


Girgenti. — Laporte. Liiai 


Biandrate, -- Marchese Tornielli 358, 
Padova (2° Collegio) Breda Stefano. 
Corleone, — i 279. : 
Desio, +. Conie Guido Borromeo! e ” 
| Castel S. Giovanni. + Nino Hixio! 826. 


Varesb. — Speroni 364. 
Tirano. LLIVisconti Venosta 445. 
Chioggia,'— Sante Btillo “gg 
«Conegliajio. — quin}, 3 


-_ Schio) — Rossi 963. 
" a xBellugo Cappellari 310. 
one ae — Bianeheri,i 


into Mauri Alfieri conte. 

Palma. — give Giatomo 202. 
Isola-della Stala. — Arrigozzi 290. 

Melfi. =Flgrianò Delzio 551. 

Sorrento,— Comm. Giabomo Demartino 418. 
Cossato. — Sella ‘351. 

Giuliamuova.. Conte: Carlo Aguavita 262. 
Crescentino. |— Bertolè Viale 426100 
Chieri! — Villa Wittoriò B4B. 

Avigliano. + Carrone di S. Tommaso, 258. 
Torino (4° Collegio). Nervo 460. 

Sora. — Polsinelli, 376) — 

Salerno, — Nicotera 533, 

Napoli (72* Collegio)-San: Donato 442; 
Mirano. — Pesaro Maurogonato 178, 
Varallo. — Antonini, ing. 466. 


di Ballottaggi 


Firenze (Collegio di Santa Cioe Vle — Pe = 
ruzzi comm. Ubaldino voti 834} ‘’@rispi avv. 
Francesco, 498. 

Id. (Collegio di Santa Maria Novella) _ 
Fenzi cav. Carlovoti' ‘736; Rabieri Ermo-! 
arto Il di Santa And 

ollegio di San îrito.) — SRL 
più, freno voti ES pi Prof. Emi- 

Pisa. — Avv. Luigi Re minitatelit* voti 858, 
per Ruschi #m e ne. 81 Balloltaggio 

"a iniatelli e Rus 
Pia: PSP Giacomo, | Dipa voti 422, Oppî 
\ayv. Massimo 104 ; 
! (Cehto. — Borgatti comm. Francesco voti 
(170, Garibaldi generale Giuseppe 134. 

x Sondrio. Rwipeioi 4 gl PIÙ, Guicciardi conte 
imricof Al 

Trevisb > Perracelni FeRdinaddo voti 293, 
Caccianiga 125. 


Gaola-. 
Bosi ati NT Federico 1 
sollemeni, Laghi Mi, 530, Ricasoli Bet- 
siupb »ilc VLRZCG. 
7 Pizzighettone, + Jaciui.S. 207, Bixio 183, 
n Cor (Emilia). — Corbelli 363, Fia@trT397. 


pgpigori G. B. voti 203, 


Vernier 145, Morpurgo 422. 
Verna (2° Coll) — Farini D. 303, Guie- 


PRESO — Gregori S. 289; Sineo R. 282. 
7 \ Pistola \(città), — Camici 182, Civinini.423,, 
- Gonzaga, — ve 493, Guerrieri G. 442; 


i une HERE Find la Taunaio 289, ‘Mazzi 


noinî 86, 
Mirandola) — Sandonnini cia As 


a 893 


Tortona; 2 Leardi D. 324, Romagnoli 313. 
"Empoli. +-inseritli 1099 votanti 449 
| Salragnoli 349-e Bardi.78. 

3 o di. + Biancardi 246) Griffini 198. 
Onza. — Mantégdzza 239, Villa Pernigo 483. 

Rho: Bassi Gi IT, Adtongina Il, 

1 Messina LL Piccardi 110) (Mazzini 152, 

Ferrata (20 do) - _ Mébzatchi 483, sGuli 
‘| melliv33, 

“Comacelio, '— ssltoioda 284, Ban- | 
ARE — Cappellari 138, Villa Pergiîce 125. 
| (Gittdetay 6 -Niglidarsoro Andrea Cittadella 

196, Bixio * 
ht ® Bassano, — iui Gaetano 154, Righi Ani 

01406. 
Ù E'pottelion: ‘2_WRHero prof, Pietro 239, Gal- 
vani Valentino. 188. 

Nocera. — Uriglia Alfonso 265, Calvanese 
Fo 404. gi 

Chiavati. = Castagnola*307, Cases 
chele 200. 


ini G. B. BI. 
I hi Matera. + Lo Mohdco F. 264 


{i hi 
cesco Antonio 10. 


Bar. 


Cucchi 127, 

Nipoli (40-Col;) — Ruggiero Frane. Paolo, 
334, Avezzana 291 i i 
STO (25 Coll). — Pyerio 277, Asproni 101. 
; ld. (30 Coll.) — Lazar 221, Castellano En- 
rico 498 e 


Pietrasanta, — Tilo E Gori 


Recco. — Michele Cazarelto H33, io 
gle > Trevisani marchi Iguazio. 173, 
| Gigliucci conte 53... ì 
I Sì Banòdelto del Pronto. — Gigigzai nB 
| 168, Picoblomini Gio. 84 
| Foligno: LL Bartolini 224, Berardi 7% 

Pozzoli, — Gen. Ascari 227 ; ‘Golorinelto 1) 


Il fe Coll). — De.Luca 377, gon. G 
senz 194, 
Id. (6> Coll) — Sannia 510, Ranieri Bot. 
ld. (89 -Coll) Piscopo 271 4 Ciccarolii db. 

Id. (9° Coll) — Enrico Pezzina 2165, Per- 
sico Federico 239, 

Id. (100 Gol.) — Garibaldi 95, Detullo 50. 

Id. (140 Coll.) — Giliberti Giuseppe 283, 
Giordano Luigi 427. 

Reggio li Calabria. — Romeo S, 280, Spano 
Bolano! 400. 

Cortona, - — Mancini G. 187, Vegna A. 82. 

Arezzo. — Fossombroni 350, ‘Gianehi 19, 

Bozzolo. — Yisconti-Venosta” E. 260, A- 
Porti P. 198, 

Verolanova, 
lotti 38. 

Castelmaggiore, “= Audinot 183%, 


_ Semenza G. 216, Vale 


Bu- 


= ratti:37; 


Budrio. — Casarini 94, Siccoli S. 73. 
Bergamo. — A. Morelti 474, Cattaneo 444. 
Caprino, — Quattrini G. G. 198, Mosca 1400. 
Qorteteona. — Maiocchi 150, Zannini 115, 
Chiari. — Buffoli 266, Maggi: 210. 
Leno. — Legnazzi 198, Fagoboli 23. 
Ferrara (4° Coll.) — Riboli WA, Mosti 387. 
Spezia. — D. Chiodo 365, Adami 323. 
Genova (4° Coll.) — Ricci Y. e Brusco. 

» (2° Coll.) — Podestà‘ Centurioni. 
(3° Coll.) Ricci G..e G,, Millo. 

Udine. — Moretti 289, Prampero 466, 

Cividale, —Valussi, 89; Fortis. G. 59, 

Montevarchi, — Ghezzi 460, Panciatichi 74, 

Ravenna, — Rasponi G. 217% Guiccioli 149) 

Molfetta, —,De Luca 242 e Frisari.437, 

Savona. — Pescetto 362-e-Careassi-M0; 

Brescia (4° Coll. ) — Facchi 553. è Mussi 197, 

Castelnuovo Garfagnana. — Morelli 138 e 
Giorgini G. B..98. 

Capannori. + D. Carrara (100 e Massei 50. 

Gastiglione—A. Arrivaben® 264 e Giani 72. 

Lucca. — Mordini Antonio 611 edi Alle- 
grini 87. 

Palermo (4° Coll.) Roccaforte e Morello. 

, (2°.Coll.) Galati e Friscia. 
» (3° Coll.) Mordini 250, E. Amari 212. 

(4° Coll.)D' Qndes Reggio 297, 


Scoppa 482. 

‘ Biella — La, Marmora 466 e Mazzuecheetti 
225. 

Napoli ‘(8° Coll.) — D'Ayala 209, Crisci/87. 

»:111:(42° Coll.) + Spasiano' 455 e ‘Ma- 

sci, Ip: 88. 

Livorno (2° Goll.). — Malenchini V. 572 
Cipriani 82. 

Venezia. (1° Coll) — Maldini 404; Valvas= 
soti A, 1183, © 

Piacenza. — Mischi 455 e Carinî 389. 

Siena. — Bandini 382, Sergardi.I, 484, 

Faenza. — Casarini 186, Zauli 103. 

Como (1° Coll). — De Capitani 457, Fer- 
rari 328, 

» (2° Coll). — Semenza 106, Guic- 

ciardi E. 98, 

Erba. — Bellazzi 249, Balli C, 444. 

Pistoia (campagna). — Martelli 483 , Betti 
445. 


Voghera. — Grattoni 458, Montemerlo' 350 | 


Badia. — Bosi 263; Mattei 140, 

Catania, © Rizzari 454) Carnazza 303. 

Pallanza. — Delorenzi 227; Spurgazzi 226. 

‘Ancona. — Bonomi ‘380, Nirichi 212. © 

Jesi. — Conte Vincenzo Salvoni 189, ei 
dott. Silvestro 32. 

Osimo. — Gitiseppe Bellini 174 
Vincenzo 59. 

Parma (49). — Dott. Marcello :Costamagna 
li, prof. Guido Della Rosa! 202; i 


o 1.9). Stefano Massari 385, .dott/Pie--{ 


me Coconi 174: 


w li. — Conte Mattei Giacomo 185; Soia" 
anche ra È Bi 


- Borgo a Mozzano. — Marchese Garzoni-79; 
avy. Dionisio Carrara 54 

Gaeta. — Gigante Raffaele «e +Buonomo 
Giuseppe: 

Sezza». Salvatore; Morelli e barone Nolli, 

Noyara., — Gibellini. 373., «Giuseppe. Se- 
razzi 499, 

Bologna. — Mirighetti 1394; Ceneri 19 

Id. Pepoli 488, Garibaldi 83. 
Id. Berti Pichal 477, Loup 33. 

Carmagnola. — Ing. "Valbnio 268.0 Me» 
noglio 287. 

Montebelluna. — D'Ancona 441, Breina87, 

Cesena. — Nori ayv...G. B. 47, doll. Carlo 
Ghinozzi ‘88, 

Martinengo. — Cedrelli  Franceseo 478; 
Piola Giuseppe 6. 

Trescore. — Gabriele Camozzi 210, mar- 
chose Del Carretto 148; 

Pontremoli, — Torrigiani 105, Cadorna 405, 

dodica—-Papa-223; Mazzini 144. 

Tolentino,” — Checcheteiti Puspape 206, 
PAmgieriili(488, 

basa — Pietro Dopali.420; Liu 
Wrap polli; 9; 
| Vicopisano. — Robusliato Mosesoti 200, 
| Narciso Pelosini 76, 

Virnercate, — Massarani dott. Uutto 199, 
Agostino Critati 48, 


fici Pavesi 453, Gutuer z 128. 


Ahbiglezitasso. = dlussi 209; Corbatta 467; 

Sorconzula. — Cappetlari delli (Colui La 
125) R)Peschi 97 È 

Sanyazzaige —. Avv, Gerenzaui :c conto 
oGiulio (ti, oppolib. È s 

Tplimezzo. —  Giatomblii (24, prot Bue- 
chia 16. 

{San (Vito, Brenna Raimondo: ‘482;  Bitia 
Ant. 964 

Montecchio! — Ronclei 893, avv. Sandon- 
pini 83... - 


i 


Castrovillari, —Jancis pressa 276, Be 
nedetto Musolino 124. 

Oneglia — Ing. Brancheri &87, Ardoino 122. 

Botgo 8. Donnino. — Giuseppe Piroli 287, 
gen. Giacomo Medici 212. 

Rimini, + Possenti Carlo 193, conte Spina 
Domenico 413; > 

Brivio. — Cappellari Gio. ‘484, Molinari 
Andrea 117. 

Santhil. — Lignana ‘329, “Marazio 253. 

Casoria. — Luigi Demonte 182; Pietro 
Muti. 147, 


Castellamare. — D'Amico 210, Sorrenti= 


no 177. 
Lari. — Ai Panattoni 192, Pagni Giu- 
seppe, 10. 
Milanò (io Collegio). — Cattaneo 428 ‘Vi- 
sconti Venosta 348, 
Id. (20 Collegio)» — Tenca 788, “Gari- 
baldi 444. 
Id. (8° Collegio). — Correnti 563, Fer. 
rari 117, 
Id: 
219; 
Id, 
Piola 358. 
Venezia. — Fambri: 344, Bembo 82. 
Id. (3° Collégio) Rocca avv Adriano 
130, Pier Luigi Bembo_67. 


(40 Collegio) Sirtori 479, Corbetta 
(5° Collegio) Piolti de Bianchi 593, 


—_—eo—— 


Riceviamo la seguente lettera clia dii bnorn: 
rado pubblichiamo. 

Egregio sig. Direttore, 

Tn qualche Collegio elettorale) ove‘mi venne 
fatto l'onore di discuterè la mia candidatura, 
taluno “ ebbe a confondere |l’ accettazione 
dellà candidatura stessa colla | dichiarazione 
di opzione pel caso di elezione in. più d'un 
collegio. 

A togliere qualunque equivoco, mi giova 
manifestare. che nessuno impeguo ebbi ad as- 
sumere con qualsiasi. collegio di optare pre- 
ferentemente per esso dovendo» néRa più 
fayorevole ipotesi riserbarmi | la scelta ad e- 
lezioni convalidate. 

Le sarò ricondscentissimo , egregio) signor 
Direttofe, se votrà Henend | di accogliere 
apesto linee, nel GiLei apprezzatissimo gior- 
nale, 

Accolga, La' prego , le rinnovate assicura- | 
zioni della mia pottelta osservanza. 

Firenze, 10 marzo 4867. 
Suò-devot.mo ‘servo, || |, 
Giovanni Serpdtari della Colomba. 

. 

‘Alla Gézzetta Ufficiale del 40 corr. scrivono 
da Palermo: 

Nel circondario di Corleone è stato arri ‘estato 
il famigerato capobanda Zimmardi, 

— Da Potenza: 

Dalla guardia, nazionale e dai stre di 
Forenza è stato arrestato; il«giorno» $ del 
corrente mese, il brigante Gmuosso Donato. 

— Da Nicosia : 

Il giorno 8 del cotrentersiè costitnito vo- 
lontariamente in Cesara, Alfio Barbagallo, e 
Vaso dalle carceri di “Nicosia, ; = ci 

— Da Caserta: 

A. Frosinone (Pontificio) sono-stati fucilati 
DI briganti. 


Ses || Diapaoci Flottrici. 


(AGENZIA STEFANI) 


Dublino,,9. — Gl’'insorti si riuniscono in 


Inasse, numerose, ma a yengolo dispersi facil-. 
mente dalle truppe. 


Costantinopoli, 9. — La Porta, decise di ap- 
plicare lealmerite ‘1° Hatti Humajoum, ma di- 
chiarò che è inutile di fare aî cristiani, nuoye 
concessioni. | 

Monaco, 10, + È morta Ta dudhessa”Softà, 
sorella del Re fli Sassoniaz 

Madrid, 9: - La Gastelta di Midi puùb- | 
blica un decretp chentoglie lo stato d’ aadbto 
in tutto il’regno. 

Lo stesso giornale pubblica undaoveto.sulla 
Stampa, Esso ordina che i giornali politici 
diano una cauzione dix40;000. T'eali, ‘che siano 


soltoposti ad una consura; e fad un sequestro | 


preventivo; dichiara che gli autori sono’ re- 
Sponsabili déi lorò articoli, è ‘che’ gli editori 
e i tipografi saranno considerafi ' come ‘com- 


plici. Ogni stampato Pubblicato ‘senza ‘un’ an: | 


torizzazione preventiva ‘è considerato come, 
clandestino, 

Parigi, 40. — N iconte-di Damremont, mi- 
nistro di Francia a Stutgard; fu nominato mi- 
nistro presso la corte del Brasile, e il. mar- 
AA “vai” Vi fu nominato ministro 
a Btukgard] 


€. — Il principe accettò le dimis- 

Joni del gabinetto. Stefano Golesco fa inca- 
Fao di favmare il nuoyo ministero, ma as- 
|'Sicurasi cho; Mon abbia sn riuscire. 


an 


RIVISTA SETTIMANALE 

. DELLA BORSA DI FIRENZE 

Lust Uimalia test pirata, tra' per'lo feste 
canti ziesche e ira per l'incertezza in cui si 
vivenzatuorà ‘der l'esito, delle elezioni, irascorse 
von pochi affari. 

La giornata d'oggi; se non darà' un Tesul- 
lato definitivo, polrà indicarci non pertanto 
in qual‘ modo e con quale tendenza. il paese 
risponda ‘all'appello della Corona; se;.come 
giova sperare, la grande maggioranza degli 
italiani, vedrà favorevoli le ume che ‘sin da 


questa-mane-si aprirono agli elettori, gli af- 


"| Dividendi a pagarsi 


fari, ne sm prec pottanno prendere un no- 
tevole svilippo ed un movimento che finora 
non ebbero: 

Nonostante possiamo constatare nella no- 
sUra rendita un sensibile miglioramento. Essa 
partitasi da 56 75 ivi rimase sino a giovedì 
per salire quindi a 87 20, 

Il prestito: nazionale ancora, tultochè con 
poche operazioni, mantiensi a 71 circa, ed i 
compratori sono sempre in maggior numero 
degli offerenti. 

Le obbligazioni demaniali proseguirono la 
loro vii ascendente, e da 391 le vediamo oggi 
a 394 sempre con deficienza quasi assoluta: 
di venditori, e Der contro una conlinua do- 
manda. 

Le azioni delia Bonea nazionale italiana eb- 
bero nella settimana scorsa un forte rialzo. 
Da 1505 esse salirono a Geriova a 1530, & con 
tendenza ad ulteriore aumento. Qui però ri-; 


Ter E SRO ETA 


masero inoperose.-Quelle- della-Banca-nazio-| — 


nale Toscana sono richieste a 1800 “eom scarsi 
venditori a 4540. 

Le azioni ed ‘obbligazioni delle 
rate livornesi si possono segnare 
49 e le seconde a 175 senz'affari. 

I valori meridionali non diedero! luogo ad! 
alcuna contrattazione. Le azioni soho ‘stazio-. 
marie a 22%, è Te relative obbligazioni a144.) 

Degli ‘altri valori prese abbiamo a segnalare | 
perchè Ppaco.6.punto...furono.. nominati. nei | 


prima ai 


dea fer-. 


| giorni decorsi, 


L'oro ebbe qualche ricerca da 20 98 a 21 03,1 
I cambi sono di nuovo sostenuti : Francia, a 
| Vista 105 13; Tondia 3, mesi, 2 
tuazione monetaria è sin 
lo sconto facile anche al ULA 
SITUAZIONE DELLA BANUA NAZIONALE! 
(1 tuto il giorno 23. febbraio 


ATTIVO. Lire: 
MU mn se nelle pui +... 69,650,722 83 
Suc, . 16, 312; 9 .60 
Rest. delle recche dello 31 12, 2 


Servizio Debito ptt 
Purtafoglio: nélle sedi / 


icipazioni e serrate 822 24 
DR, To nale” shccarsabi 1 wr 503 38 
Anticipazioni .:-. ..:.,..... TÀ ITI 128% 50 
Efo. incasso in conto corrente 313368 34 
IMmuopali cea I 5,859/906 07 
Fondi pubblici » 12,968,440 — 
Azionisti, saldo azioni. È Ai Tabgno - 
ese a 38419 44 
tà della i 
Lu RE Ugui i 
Tesoro dello Hand secro 27 feb: 

5 sb 60,645 62 
8,358,500. — 

Nano FRA, di o. rpg . 000 

de neltera 112° FIDO = 

qual RAR RPEZIA 4,525,200 Pi 


Sin 0 per l'ass me gle | 
dd presto 11 380 doni ba -. 37,278430. 27 
dopanti volontari fi 1 ARA A 


Biglietti in circolazione. 7.77 
ehe Bollo in circolazione , 1B4,240 — 
EDI Rpg bat, RBHBE: sa car, “tattoo ‘68 
conto ‘totr. | 
si oo | 
Tipo Ds ‘9,159,612 80 
4 187,108 03 


gt Sr FA 
pi renti (dispo 
pi 671 92 
fi % 
9,87 


Capitale | 


i Spi FA* AL 


friza 
gica Bisi) i 105 
so izio tel DÌ VINI pb ' 


glietti ad ordine (Art. 2 i degli 
a a! ia pico 


0 898,102.34 


585,167 87 
| ATB97A n 
7 


Risconto del semestre prees- . 
dente e saldo profitti ..., dg 


fizi i del' sem. im corso 
1 Pon ‘molle Sedi ; 


4 mecnnegli Vi 4 +) el 
di DEI sie (conra ‘0 


40,603 
Tgpos d’oggetti e.yalori . 
UREO: Rina 


22,282,035 79 
Profittie perdite aliBt xxbre: 4868 © 
Mandati a pagarsi in. "e 65,087, 946 36 


UCI v 


GIACOMO DINA, Dareitare, 
Giovan Rosalio, gersilte. * 


Tt--#ertee@re eee 
RBonsà DI shnova del 9 marzo. 
Ult..corso ..Garso.p. 


| 
(0% 


CICIO 


> 4< 


b io Rezdita italiana coat » 46 90 u6 80 
’ » fm. = ni 
Basca pupa coat: r4b88 4524 — 
if Me —.m mi 
alato. it W. 800, con. i rt mE 
Az:.Fert. Mori dle Peio 
tibi Politi Dana, i case 1892 ENEETT 
ponsa srt amido del d marzo 
Nom. Pr. fatti 
Repgte ina to) deg ni 
CA ego 
PES duna Naziona]e 4815 
trade Ferrate morid. 22 — — — 


Sa Str.Ferr.L.-V. Italia Centr, 224, 
% Meridionali 440 

Bani demaniali 

Città di Milano. 48605 % 


? 


fm -+- 
BORSA bi TORINO del 9 marzo 

Corso degzle 56 98 

Pezza da L. 20 d'oro L@T 01 a MU 03 


T_—_—_——r—————_——_———_— —_——= 
Si sichiama l'attenzione dei nostri 
lettori -sull’Annunzio in quarta pagina rela» 
tivo all'Ultimo Prestito a Premi della Città di 
Milano , di cui ia Seconda Estrazione avrà 
luogovil giorno 16 del corrente mese. 


CONVITTO -CANDELLERO. 
Scuola preparatoria, al la Regia Accadeinia‘@ 


Regia: Scuola Militare, di Cavalleria, Fanteria 
© Marina. Torino, via Salo, N da 


4 


nn n are nea 


NUOVO ED ULTIMO PRESTITO A PREMI — 


della Città di Milano. Lol 

PER I LAVORI DELLA PIAZZA DEL DUOMO he 

Autorizzato com Decreto Réalo dell'L1 mato 1866 e rappresentato da 730.000 Obb RIE TIRB 40) CIASCUNA __.. vietbott gli 
MIDI i ASSICURATE SUI, BENÎ ININOBILI E SULLE RENDITE DIRETTE E INDIRETTE DEL TION TRILANO cani bi 
| I l’ estinzione «avrà liògo: im: i} anni. mediante» la somma DI QUAPPORDICI. MI inf TRRCENTO MILA LIRE ct 
i I Possessori delle Obbligazioni, oltre al rirtibotso' ‘©. concorrodo a 4140 ESTRAZIONE CON° PREMI ra ssaa alb args 


50,000 — 30,000 —— 19,000 1000 -— 500 — 100 


distribuite’ come segue: 
dal 


td 


i 
DA 


ifog i Li Sa si pis : na 


Tritmestrdli mei p 
(Dal dicembre 1866 


DA 
al sertembre. 188. 


Tia fé marzo Ì ; ita 16 grugno | | MP.a LE dettembre 
«Liri 50,000. 4 100, T Au EI 
siti 4,000 I | + |. Ol sfogo |P Dl , 1000; 1 
5 500 gna È 500° .{l è: È 
so0 | 5001 |} Sl suo 500 s 
50 500 til) BO chi 500; ] x a 
20 3606.|l 18 20 | 360 ‘ 360i allivovonagi 
10 4,640 46% 10° &64) 24,601 | 112,960 129,640 
—- tt inci = | TT -- n | lE ti e e 
57,500 | 107,500? |} 5 por 77,500. || + 143,000, 
Semestrali néî siecesrivi dieci anni Semestrali negli atviimi 20 dii le 
(Dal marzo 1892 al settembre 11901) (Ddl' Marzo 1902' al setivmbre 1921) Se ) né déllè Obbligazioni: | Valare: dei ‘pagamenti 
il Late mario ‘ ID.a 16 settembre di 1a 16 marzo " Ma 16 scttembre 
“TT aa lire ]__ 80.000. || 1.| da Lie 30,000, i [i da Los o To] are 7 T000O7 ug odo TOO0O 
} i » 1,000 L , 3 » 4 4 
i : ti 4 Mi Dr ; ? 500 i si ‘5001 |} Joe 15/500 155,000 
o 100 400) i hl) 400, 8 100 500 5 100" 5001 ||: 
550 10 50 500 8 50 400 8 50 400 || 40: 47500 175,000. 
va Ea ; 500 25 20 - 500 6 20 11520 26 20 820, Ile ala 
INR 10 dUS70 || 14,958 10 149,580 hf 40. | ‘44580, ||, 44/958; 10 119580 Il. 0. | 19500 300/000 
si 7 77,520] 45,000 | 482480 | 450° | 197,500, ||. 45,000 162,500 || 55? ObbI N° 


Mi passmento delle Obbligazioni e dei Presi estratti si farà; fino dal'4b' giùgno e 15 diceinire successivo all’Estrazionè, dalla Cassa Comùnale di: Miltiad) 
La seconda pubblica Estrazione avrà luogo in Milano nel Palazzo Muuicipale 


CONDIZIONI DELLA VENDITA: DELLE: OBBLIGAZIONEFINO: AL:13 MARZO 1867 


| N° pio! di vendita è fissato il'INta 0 per ogni OQbbligazione. Si può fare il versamento anche inrate mensili di Lite!2 MEIN) na pena; DI della consegna della Rit:vuta® interinale. .e; le;successive entro il di £8 di ciascuno 
i i irat rispondenti Obbligazioni coll’ullimo versamento. — Aaticipando i versamenti verrà consegnato immediatamenta; il titolo def initivo. 
del pagani mel FIRRIRO tO si SINDACATO: Giov. BATT. Boni — Fratelli CeRIANA —SANsoNE D'Ancona —JAco8 Ley1 e Figli — GIACOMO SERYADIO; 


RI La veiidlita, col pagamento totalelinunî’ soia volta, si fa dalla Cassa del Wunieipio di Milano, e col pagamento totale 0 ratiziiito, come, è detto sopra; si fa: —., 
Î E , dall’U/ficio del’ Siniacato, Via' Cavour, N 9,.p*1°, e: presso .i signori, E. Fenzi e C., David Levi eî Ci, Giovadchino Finzi e Figli; e Cassa Nazionale’ di. Sconto. di Toscand. n : 

Ni ni O il palla Giovi Bilî Negri. = In LIVORNO) Preto fa Cassa' Nazionale di Sconto di Toscuna. — In ANCONA, presso i sigg.» Angelo poni e'0.—'m TORINO, presso i sigà Fratelli Ceriana, e U. Geisser eC. — In Ma LUSSO, — 
iili i sigg. Jacob Levi e Figli. — Iti GENOVA, presso i sigg. L. Vust e C. — In NAPOLI, presso*il Banco di Napoli. — lu ALESSANDRIA, COMO, BERGAMO, PAVIA, CREMONA e PIACENZA; prèsso 18 Succursali della Sociétà del' Credi Mo- 


biliare dei Comuni e delle Provintib d'Italia ‘e nelle, altre città presso i principali Banchieri \e' Cambiavalute. PE ASTA ; lla) s 
| fia I, 
Î Hi 


CASE PRINCIPALI DE PARIGE{ eten 
Vantaggiosissimi 


di i nem, 
raccomandate ai forestiéri chie si porteranno all'Esposizione universale : 


Th MILANO, presso. l'Agenzia, del Sindacato, Via S. Prospero, 


VIA DE’ BANOHI N. 4, FIRENZE 
DEL 1867 


È sì'continuaj 
Meri egli LA VENDERA: DI MUSTO 
e AI 


HB TAPPEZZIARI È TRIBOUT Sconti: 70,75: e 80 per cento 


Via del Faubourg-Poissoniiere; 9, Lover! n g } 
Sacasl al ac re Milione EDT SÌ spedisce: gratis. il catalogo, e norîne per'gli: sconti 


a. Prezzi 


Cambri bianco (Miadapolamai); a cent. 
ri a» 


75: il metro; 


IA tal Fornitori della Gran, Locanda E'DI S, A. IL PRINCIPE IMPERIALE" 44 il braccio, ecc. 


| DU LOUVRE 


i «1034 
Fazzoletti di tela a Lire 5 


del, \ratrmesso all'Esposizione universale s a i I uti t la dozzina, ecc.. 
8; di grandi amministrazioni oi o TI lr ta' biunca' d'a camicie x L. 1 70° il metro, ‘ecc. 
MII one 2 > Tovaglie d amltcte tutto filo a L: 4 45 il metro. eco. 
ui LOCANDB dol de 5 hei Te O N T N I B [ J SS Serviti da' tavota per 6; 12; 18; 2% persone di E: 20, 28; 30, eco. 
| LOCANDA MEURIGE ? VI. 4 3 S 001) gi Li È 1 È ig 000! 
8 — Via di Rivoli — 2 OTTICO.INGEGNERE 2 durati 7 O y 
| “i fobia algo el its (| 108 — Via di Rivoli — 1086:| pr TT Meina odi SpPeca ta per amicte 
| egolate fi rel in locanda ‘ né lazzito; val no Ri SEG inni NEMANN 
ù È. DU LOUVRE ITI Ni 218; b d di, dodici 
| a Hi STARURICHE condbitore. in captonata della Piazza APF AST uova, Ji ho | stanzs’oltra levatcessorie In" Pidzzà de GIELTO SON 


‘cento passi -fuori*la'Porta Nuova della?| 
Via della Scala! un bellissimo quar- | 
tiére”di'sèì stanze; ben decorato, con | 
tèrtàzzina. —' Prezzo 800 franchi. 


glicAftinori,NÎA,. di faccia ‘alla Chiésa 
di S. Gaetano. addatto! anchté per usor 
di, Baneo. o di Awmimstrazione, Pi- 
gione’ distreta. mb eolgersi a/tefrenò ai 
| signori A, e MÈ Dueet to) 


sa I ì 


PILLOLE DI BLANCARD 


AL JODURO DI FERRO INALTERABILE |. 
APPROVATE” DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 


Antorizzate! dal Conbiglio sanitàtio di Bietrobutgo 
ESPERINENTÀTE NEGLI OSPEDALI DI FRANCIA, DEL BELGIO, D'imbANDÀ$ DI TURCHIA, xîc! 
Menzioni onorevoli alle esposizioni universali-di' New-York'1853 & di Parigi 1855! 
Approvate ultimamente ancora dall’alta' Commissione medicaniticaricata di redigere là può: 
Finwacorra Francese, queste Pillole occupano, gra un posto importante nella terapeutica! Phra 
tetipando ‘delle proprietà dell' lopro e: del Fxr&o iqueste' pillole convengono. specialmente 
, nelle affezioni serofolose (umori freddi), nella leugurrea (fiori bianchi), nonchè in tutti quei casi 


x nei quali è necessario di reagire eu/'sahgue; sia per renderlo sostanzioso ed abbondante, cioè 
NEGOZIO DA BRUNO | mgistato normale, sia per promuoverne e regolarne il corso petiodico, Dotato inoltre di azione 


tar efficace contro la sifilide coatifuzionale © l'etisia incipiente, queste pillole hanno Ja, virtù di she 
MONTAILLE 


È molare l'organismo, e quindi gradatamente modificare le costituzioni deboli ed affievolife. 
27, Via du Faubourg Saînt-Honoré. 


Casa dè Fiducia: 

Si verde a: gran yantaggio: del.com- 
pratore. Assortimento grandissimo. di 
Seterie, stoffa di I5na, confezioni, mode, 
telétie ‘e gioielli. Opificio di cucitura. Si 
eseguisconò le commissioni in» hi.(ore). 

Invio franco di campioni; i 


È Uli PALLA PIAZZA SANDAVPRINITA IN FACCIA ALLA COMUNITA" 


| S, LICREWITZ || SAPONI GLEAVER 


perire S: Ioglesi della fabb di F. S. 
" .|' Saponi Inglesi della fabbrica di F. S. 
di Litagua LugicatRa eden ia Ned BRIO SE 


NUGLA: JRTITUEI:e- NELLA: MAMIGLIE Sapone di glicerina, glicerina e man- 


KD.AL' SUO ROMICILIO. dorla, miele, miele e mandorla, sam- 
Vià PibtraPiana, Nì 28; 2° Piano. ||'tuco, oce., a cent. 70 e cent. 50°il pezzo. 


CONVITTO NRIL Deposito ‘ei vendita ‘del sapone Brow 


'|Wind:or — Estratti d’odore in bocce 
Scuola? preparatoria. alla R. Ae» 


con tappi smerigliati a L. 4 la boccia — 
Pasiicche Inglesi, Legumi ‘iu, aceto, Se- 

cademia; alle RR, Scuole militari 

di cavalleria, di fanteria e di ma= 


mapa , Mostarda , The diverse qualità; 
rina, ealle Università.1— Via S. B* 


Zucchero, Caffè, ecc. 
gidio, num. 12, Firenze. 


° Via Seribe, nì 18 
| A fianco del nuovo vicino al bowlevara 
(i Teatrodell’Opéra —des Capucines 
i GRANLOCANDA DE L’ATRENÉE 
il (DELL'ATENRO) 

E. POLLONAIS, DIRETTORE 


| VENDITORI DI caPFuIts 
il A. DELION 

Ì FABBRICA E MAGAZZINO 
21 623 — Passage Jouffroy— 21 e 28 


NIN PROFUMERIA FINA 


GUERLAIN 


FORNITORE 
Pdsémiato da $. M. l'imperatrice 


15 — Via de la Paiv — 18 

Dili | VBETURE 

"O FRATELLI LELOMBOX 

i FABBRICANTI DI VETTURE 

$— dvenue de la Grande Armée — 3 
Vicino è l’Arc. de Triomphe 

già Rond-Point-des-Champs-Elysées, n. 2. 

IM. NORBMAT MSTIBAT, direttore del'Banto di pròblicità; 12, 


il Piazza de la Bourse, a Parigi, rigeve gli annunzî & gli’ avvisi: da” inserite 
sopra tutti i giornali francesi ed esteri. 


| BBNRISTA. 
DOTTORE D’'ARBOVILLE 
Brevetto di 13 anni 
18 — Boulevard des' Capitcines — 13 
inycantonatà' alla Via de la Paix 
Î' ii facciata movi’ teatto: dell'Opera 
BIAGAZZINO 
DI VESTIARIO 
ROSALIA- PROST e. GOMP. 
ABITI DAL BALLO! E DA'CITTA 
Miantelii du Corte 
58 = Via) Lafayette 88; 


Generi coloniali; medici nali, speciajità 
&-prezzi diseretissimi, — Drogheria Bige 
3@rri, vja, dei, Servi, piazza della Signo: 
ria e' via Condotta, Firenze. \ 


LA ì 
Avviso Importante 
" o 
ignori Possidenti cain PREVENGON@ 
isignori Possidenti ell Amnripistratori di Campagna, che il W. > 
stema inglese di Boch e Comp. b9 o poli Atri Saga 


clie direttamente ai consumatori e qualunque arquisto fitto per mézzo d'altra via 
deve essere’ riinsiderat» conie in frode è falsificato. 


Per altre inf rinazioni, dimgersi in Empoli al suddetto sig. Bock e Comp. (In 


Bologna e în tutta la Romegn® all'Agente Signor Tertulliano Cristi _S Gal- 
liera, N. 571 (Bologna)... h di ariati, Strada 


CONTRAFFAZIONE 


DELLE PILLOLE DE BLANCARD 


NZ: . Mtjodito di ferro impuro od alterato è un medicamento,in- 
fedele ed.irritante. Per atcortatsi della‘ purezza ed autenticità delle O: 
Vere Pillole di Blancard si esiga il nostro timbro d’argento; AA 
reattivo.e' lainostra firma, come qui contro apposta in calce di una IAA) 
etichétta'vende. Attenti allecontraffazioni; Ci 


È Farhiacisid riub Bonaparte, 
Vendita aN'nerdsso in Torino,.all'AGENZIA.D, MONDO. — Mitario, Bertarelli < 
maso, Erba; Galliani @'Mazza — Firenze, Pie gna, Bertetti — Livorno, Byccacci 
Boirivant— Genova, Bruzza= Napoli, Aude#a d'Etilio; D. Mondbe Venezia, (G. Bot: 
ter, ;Montovani. P. Ponci — Padova, Pianeri e Mauro — Vicenza, Valeri, L. Majolo — 

Pavia C. Comini ;\é'in.tuttelle migliori farmatie delle priuitinali città dll 


IRO 


CH 


ACQUA MINERALE 


Nimedio datoci dalla stessa marta Si am- 
ministra, mella cuia der temperamenti lin 


me 


ti ti fatici o scrofolosi, che lentamente guarisce, 

Quad Deb 90220, nelle erpeti,, nulle oftalmie. sero: 

=e2s folose anche come collirio, nelle affezioni 

glandoliri negli ingrossamenti del mesenterio, nei tumori delle ovaie è durezze 
> t 


ora dinl ni Ri cura le manifestazioni diverse della’ sifilide trziaria. Si 

ip Laion pipa sì internamente ché esternamente; con bagni 16% 
adopera Si spedisce di eli promigigbios Dottore Ernesto Bru- 
(RR ape ‘le ‘principali’ feriocie : a Milano farmacista Carlo 
CORI eta Pia do erTaricco farm. — Genova, Bruzza 
DI pt " Crespi. — Per la Francia ed Inghiltérra<è ‘riservata la privativa 
al signor Archieri di Marsiglia. 


corpo i suoi principali alterati o perduti. 
di stomaco-intoll-rabili suscitati dall'anem 
sono si sovente soggette; rawolarizza e tacilita Ja mestruazione, e fo si prescrive 
con successo ai ragazzi pallidi e linfatici 0 scrofolosi, Eccita. inoltre l'appetito, 
favorisce Ja digestione e conviéne a tutte la persone il cui sangue dè impoverito 
dal'lavoro, dalle malattie e dalle convalescenza lunghe e difficili. I buoni risul- 
tati. non: st fanno mai attendere. 
Esigere su ciascuna boccetta la firma: GRIMAULP6 (i — Prezzo fr. 3. 50. 

Depositi: A Milano, farm. di Carlo Erba; a Firenze, farm, Rexle aliana al Duomo 


— Farm, della Legazi;ne Britaonica, Via Tornabuoni « Farm. Groves, Borgo- 
gnissanti. 


Esso fa rapidamente scompafire i mali 
ta 0 dalla leucofrea, ai quali le donne 


p. dell’Qpinione, diretta da (. Carbone, 


stampata. # Catania: alla tipografia. & 
trovano Th commereio Bilinie rai ha atatola 


2 = 

xe n n È 5 % 

Per SO A 5 i La preparazione delle Pillole al.joduro dî ferro, i id de abilit 
#2 SA LSO JOD: ni N FARMACISTI DI S, A. I. IL PRINCIPE NAPOLEONE 9A PARIGI così lggevasi inun documento” uffiziale,linco flo nel Menia tria 7 ovembre 1966. 
S_é DI SALES PRESSO VOGHERA Sotto una forma limpida ed aggradevole, questo medicamento riunisce la chi- i ambre ela me dello atRraO ia di uma buone tut pamsione. di Nu e ca: 
3 ; 8 POE AO RSA î che è ‘il'tò ecellu ; ri Int È bi la ù intore? Dix, A PI div così poto 
5E la più iodica ‘delle conosciute macchina, che è il'tomco per eccellenza: e il ferro, uno dei principali elementi quranti del-loro onore personale e della dignità della lore sioipeiloot: chie ingannano, illaro 
208 di Gea în-totti.i casi.in cni è-indicato;.il del sangue. Ea questo titolo chè esso.è adottato dai più distinti medici di Pa- oi io tacolanda, prodot falsificati e nocivi alla salute pubblica, sotto il nostro nome 
LEDA Îfdio e'suoi preparati cui è preféribile come, |, TI8Ì Pe guarire la pallidezza, facilitare Jo sviluppo. delle. ragazze e ridonare al ò tipogmagtecarello Patti, distinto: chimico d'italia; in una siti Momionto 


nstata eon dispiacere, gr indignazione, che-si 


tuito' il VETRIOLO: VERDBIEE Co DL card contraffatte; nelle quali al joduro di ferro è sosti- 


di 
Girettamente alla nostra casa in Pa 


Genova, 


Farmacista, rue Moneparie, 40, Parigi 
Vendita al'ingrossd in tori 'AGENZIA D: MONDO — Mila: 
maso, Erba, Galifani e MAI ORA TAGEI in 
Boirivant —' 
Bottuer, Mai 
'avia; 


Bertarelli di Tom- 


lizia — Firenze, Pieri, Pigna, Bertetti: — Iuvorno, Bece ei, 
ruzza — Napoli, Andrea d’Emilio e D. MONI Phozio: 
ntovani, P. Ponci — Padova, Pianeri e Mauro — 
€. Comini; e in tutte Je migliori farmacàe delle principali città d'Italia, 


0 — Venezia, &. 
Vicenza, Valeri, L. Majo — 


